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L. 23 dicembre 1996, n. 662 - Misure di razionalizzazione della finanza pubblica 

D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446 - Istituzione dell’imposta regionale sulle attività 

produttive, revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione 

di una  

addizionale regionale a tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali. 

D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285 - Nuovo codice della strada  

L. 8 giugno 1990, n. 142 - Ordinamento delle autonomie locali  

L. 7 agosto 1990, n. 241 - Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto 

di accesso ai documenti amministrativi 

Circolare Ministero Finanze 22/12/97, n. 322/E - Decreto legislativo di attuazione delle 

deleghe previste dall’art. 3, commi da 143 a 149 e 151 della legge 23-12-96, n. 662, recante, 

tra l’altro, il riordino della disciplina dei tributi locali - Articoli 52 e 59, nonché 56, 62 e 63 -  

Potestà regolamentare dei Comuni e delle Province - Tempi di esercizio e di efficacia. 

Circolare Ministero Lavori Pubblici 29/12/97, n. 6709 - Direttive in ordine 

all’individuazione dei tratti di strade statali, regionali e provinciali all’interno dei centri 

abitati, a seguito dell’entrata in vigore delle modifiche al regolamento di attuazione del 

nuovo codice della  

strada. (DPR 610/96) 



 3 

Circolare n° 256/E del 3/11/1998.- Canone per l’occupazione spazi ed aree pubbliche. 

Canone per l’installazione di mezzi pubblici. Natura di entrata non tributaria. Assenze di 

competenze del Ministero delle Finanze dei relativi regolamenti. 
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PARTE  I 

PREVISIONE DELLE PROCEDURE DI RILASCIO, RINNOVO, 

E REVOCA DEGLI ATTI DI CONCESSIONE 

 

 

 Art. 1 

Oggetto del regolamento 

 

 1. Il presente regolamento, adottato ai sensi dell’art. 52 del decreto legislativo 15 

dicembre 1997, n. 446, di attuazione della delega prevista dall’art. 3, comma 149, della 

legge 23 dicembre 1996, n. 662, stabilisce le modalità di applicazione del canone di 

concessione per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche. In particolare, il presente 

regolamento disciplina: 

 A) Il procedimento amministrativo di rilascio, rinnovo e revoca delle 

concessioni/autorizzazioni relative a: 

x occupazioni realizzate su strade, aree e relativi spazi soprastanti e sottostanti appartenenti 

al demanio o al patrimonio indisponibile, comprese le aree destinate ai mercati anche 

attrezzati; 

x occupazioni di aree private soggette a servitù di pubblico passaggio; 

x  occupazioni con passi carrabili e manufatti simili; 

x  occupazioni con impianti pubblicitari e di distribuzione carburanti; 

x occupazioni realizzate da aziende di erogazione di pubblici servizi con condutture, 

attraversamenti ed impianti di ogni genere. 

 B) le misure base di tariffa per tipologie di occupazione determinate in rapporto alla 

loro natura e al beneficio economico che esse producono; 

 D) criteri di determinazione del canone; 

 C) agevolazioni speciali; 

 E) modalità e termini per il pagamento del canone; 

 F) accertamento e sanzioni; 

 G) disciplina transitoria. 

  

Art. 2 

Concessioni /Autorizzazioni 

  

 1. Le occupazioni permanenti o temporanee di suolo, soprassuolo e sottosuolo 

appartenenti al demanio o al patrimonio indisponibile, comportino o meno la costruzione di 

manufatti, sono soggette a concessione/autorizzazione. 

 2. Dette occupazioni, come innanzi individuate, consentono una utilizzazione 

particolare dei predetti beni alla quale consegue correlativamente una compressione del 

diritto di godimento generalizzato sugli stessi da parte della collettività. 
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Art. 3 

Procedimento per il rilascio degli atti di concessione 

 e di autorizzazione 

 

 1. Il rilascio dei provvedimenti di concessione e di autorizzazione, costituenti titolo 

per l’occupazione, è subordinato all’attivazione, allo sviluppo ed alla conclusione del 

relativo procedimento amministrativo in tutte le sue fasi. 

 2. Detto procedimento è regolato dai principi generali previsti in materia e va 

coordinato ed integrato con le disposizioni previste dal Decreto Legislativo 30 aprile 1992, 

n. 285, recante il nuovo codice della strada, e dal relativo regolamento di esecuzione ed 

attuazione, nonché dalla legge 7 agosto 1990, n. 241 e della L.R. 10/1991.- 

 3. Non sono comunque subordinate al previo rilascio del relativo provvedimento 

amministrativo le occupazioni effettuate con veicoli nelle apposite aree di parcheggio, 

nonché quelle realizzate da produttori agricoli nelle aree di mercato anche attrezzate. Per tali 

occupazioni il documento di quietanza per il versamento del canone assolve contestualmente 

tale obbligo.  

  

 Art. 4 

Attivazione del procedimento amministrativo 

 

 1. L’avvio del procedimento amministrativo per il rilascio dell’atto di 

concessione/autorizzazione ha luogo con la presentazione della relativa domanda diretta 

all’amministrazione, la quale provvede a dare comunicazione all’interessato nei termini e 

con le modalità previste dal combinato disposto di cui agli articoli 7 e 8 della legge 7 agosto 

1990, n. 241 e successive modificazioni. La domanda, che va redatta in carta legale, fatta 

eccezione per quella avanzata dai soggetti di cui all’art. 16 del D.P.R. 26 ottobre 1972, n. 

642 e successive modificazioni, tabella allegato B, deve contenere, a pena di 

improcedibilità: 

 a) i dati anagrafici del richiedente con l’indicazione del codice fiscale; 

b) l’individuazione specifica dell’area, della strada o degli spazi pubblici sottostanti o 

soprastanti la cui utilizzazione particolare è oggetto della richiesta; 

c) l’entità (espressa in metri quadrati o metri lineari) e la durata dell’occupazione 

oggetto del provvedimento amministrativo; 

 d) l’uso particolare al quale si intende assoggettare l’area o lo spazio pubblico; 

e) la descrizione particolareggiata dell’opera da eseguire, se l’occupazione consiste 

nella costruzione e mantenimento sul suolo pubblico di un manufatto; 

f) l’impegno del richiedente di sottostare a tutti gli obblighi e alle disposizioni 

contenute nel presente regolamento nonché ad eventuali cauzioni che si ritenesse 

opportuno richiedere per la specifica occupazione. 

2. La domanda deve essere corredata dei documenti relativi alla particolare tipologia 

di occupazione. Le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà sono ammesse nei casi 

previsti dall’art. 4 della legge 4 gennaio 1968, n. 15 e successive modificazioni ed 

integrazioni. 
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Art. 5 

Termine per la definizione del procedimento amministrativo 

 

 1. Il procedimento amministrativo non si conclude necessariamente con il rilascio del 

provvedimento di concessione/autorizzazione, potendo l’amministrazione ravvisare 

nell’occupazione richiesta motivi o situazioni di contrasto con gli interessi generali della 

collettività. In ogni caso, l’eventuale rilascio del provvedimento amministrativo deve 

precedere l’occupazione materiale del suolo pubblico o del relativo spazio sottostante o 

soprastante. 

 2. Il termine entro il quale il procedimento deve concludersi è di norma di giorni 20  

dalla data di presentazione della domanda al responsabile del procedimento amministrativo. 

 3. In caso di spedizione della domanda a mezzo del servizio postale, il termine 

iniziale di riferimento del procedimento è costituito dalla data di ricezione della stessa 

risultante dall’apposito avviso della relativa raccomandata. 

 

 

Art. 6 

Istruttoria 

 

 1. Il responsabile del procedimento, ricevuta la domanda, provvede ad un esame 

preliminare di tutti gli elementi sui quali la stessa si fonda e ad un controllo della 

documentazione allegata. 

 2. Ove la domanda risulti incompleta negli elementi di riferimento dell’occupazione 

richiesta o in quelli relativi al richiedente ovvero carente nella documentazione di cui all’art. 

4, il responsabile formula all’interessato, entro 15 giorni dalla presentazione della 

documentazione, apposita richiesta di integrazione mediante lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento. 

 3. L’integrazione o la regolarizzazione della domanda deve essere effettuata dal 

richiedente, a pena di archiviazione della stessa, entro 15 giorni dalla ricezione della 

raccomandata. Detto termine perentorio deve essere comunicato al richiedente con la 

medesima lettera raccomandata. 

 4. La richiesta di integrazione o di regolarizzazione della domanda sospende il 

periodo entro il quale deve concludersi il procedimento amministrativo. 

 5. Il responsabile del procedimento verifica la completezza e la regolarità della 

domanda, provvede ad inoltrarla immediatamente agli uffici competenti 

dell’amministrazione ove, per la particolarità dell’occupazione, si renda necessaria 

l’acquisizione di specifici pareri tecnici. Detti pareri devono essere espressi e comunicati al 

responsabile nel termine di 7 giorni dalla data di ricezione della relativa richiesta. 
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Art. 7 

Conclusione del procedimento 

1. Il responsabile, terminata l’istruttoria, conclude il procedimento amministrativo 

con l’emissione del relativo provvedimento di concessione/autorizzazione o del 

provvedimento di diniego della stessa. 

 2. Il responsabile, nella previsione di esito favorevole della domanda (1), deve 

acquisire dall’ufficio competente la nota di determinazione analitica del canone di 

concessione, allegandola agli atti. La predetta nota dovrà far parte integrante del 

provvedimento, ai sensi dell’art. 63, comma 1, del D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

     
(1) ove non risulti direttamente, 
 

 

Art. 8  

Rilascio della concessione/autorizzazione 

 

 1. Il provvedimento di concessione/autorizzazione è rilasciato dal funzionario 

responsabile del procedimento previo versamento da parte del richiedente dei seguenti oneri: 

• marca da bollo 

• spese di sopralluogo 

• eventuale deposito cauzionale. 

 2. L’entità della cauzione è stabilita di volta in volta dall’ufficio tecnico, tenuto conto 

della particolarità dell’occupazione interessante il corpo stradale, le aree e le strutture 

pubbliche. La cauzione, non fruttifera di interessi, resta vincolata al corretto espletamento di 

tutti gli adempimenti imposti dal provvedimento amministrativo ed è restituita entro il 

termine di 30 giorni dalla data di verifica da parte dello stesso ufficio della regolare 

esecuzione dell’occupazione e dell’inesistenza di danni. 

 

 

Art. 9 

Contenuto del provvedimento di concessione/autorizzazione 

 

 1. Il provvedimento di concessione/autorizzazione deve contenere, oltre alla specifica 

indicazione del destinatario o dei destinatari utilizzatori del suolo o dello spazio pubblico: 

• la misura esatta ( espressa in metri quadrati o in metri lineari) dell’occupazione; 

• la durata dell’occupazione (3)  e l’uso specifico cui la stessa è destinata; 

• gli adempimenti e gli obblighi del concessionario.  
(3)Per le occupazioni permanenti la durata della concessione non può essere superiore ai 29 anni ai sensi dell’art. 27, comma 5, del nuovo 

codice della strada di cui al D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 
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Art. 10 

Principali obblighi del concessionario 

 

 1. È fatto obbligo al concessionario di rispettare tutte le disposizioni contenute nel 

provvedimento di concessione/autorizzazione concernenti le modalità di utilizzo delle aree e 

degli spazi dati in uso particolare. 

 2. È fatto, altresì, obbligo al concessionario, ove l’occupazione comporti la 

costruzione di manufatti, di rimettere in pristino l’assetto dell’area a proprie spese nel caso 

in cui dalla costruzione medesima siano derivati danni al suolo o a strutture preesistenti 

sull’area nonché di rimuovere eventuali materiali depositati o materiali di risulta della 

costruzione. 

 3. Il concessionario è, inoltre, tenuto ad utilizzare l’area o lo spazio pubblico 

concesso in modo da non limitare o disturbare l’esercizio di diritti altrui o arrecare danni a 

terzi.  

 4. Il concessionario è obbligato a custodire gli atti e i documenti comprovanti la 

legittimità dell’occupazione e ad esibirli a richiesta del personale incaricato 

dall’amministrazione. In caso di smarrimento, distruzione o sottrazione dei predetti atti e 

documenti, il concessionario deve darne immediata comunicazione all’amministrazione che 

provvederà a rilasciare un duplicato a spese dell’interessato. 

   

Art. 11 

Revoca e modifica della concessione/autorizzazione.  

Rinuncia. 

 

 1. L’amministrazione può revocare o modificare in qualsiasi momento, senza alcun 

obbligo di indennizzo, il provvedimento di concessione/autorizzazione, qualora 

sopravvengano motivi di pubblico interesse che rendano non più possibile o diversamente 

realizzabile l’occupazione. 

 2. Il concessionario può rinunciare all’occupazione con apposita comunicazione 

diretta all’amministrazione. Se l’occupazione non è ancora iniziata, la rinuncia comporta la 

restituzione del canone eventualmente versato e del deposito cauzionale. Non sono 

rimborsabili gli oneri corrisposti dal concessionario per il rilascio del provvedimento 

amministrativo.  

Se l’occupazione è in corso all’atto della comunicazione della rinuncia il rimborso del 

canone eventualmente corrisposto è limitato al solo periodo di mancata occupazione. Per 

la restituzione del deposito cauzionale restano ferme le condizioni stabilite dal presente 

regolamento all’art. 8, comma 2. 

 

 

Art. 12 

Decadenza dalla concessione/autorizzazione 

 

 1. La decadenza dalla concessione/autorizzazione si verifica nei seguenti casi: 
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• violazione delle disposizioni concernenti l’utilizzazione del suolo o dello spazio pubblico 

concesso (abuso o uso diverso da quello per il quale è stata rilasciata la 

concessione/autorizzazione o il relativo provvedimento di variazione); 

 

• violazione degli obblighi previsti dall’atto di concessione/autorizzazione (manutenzione, 

particolari prescrizioni ecc.); 

• mancato o parziale versamento del canone alla scadenza prevista dal presente regolamento. 

 

 

Art. 13 

Subentro nella concessione/autorizzazione 

 

 1. Il provvedimento di concessione/autorizzazione all’occupazione permanente o 

temporanea del suolo o dello spazio pubblico ha carattere personale e, pertanto, non ne è 

ammessa la cessione ad altri. 

 2. Nell’ipotesi in cui il titolare della concessione/autorizzazione trasferisca a terzi 

l’attività in relazione alla quale è stata concessa l’occupazione, il subentrante è obbligato ad 

attivare non oltre 15 giorni dal trasferimento il procedimento per il rilascio della nuova 

concessione/autorizzazione, proponendo all’amministrazione apposita domanda con 

l’indicazione degli elementi di cui all’articolo 4. 

 3. Nella stessa domanda devono essere indicati gli estremi della precedente 

concessione/autorizzazione rilasciata per l’attività rilevata. 

 4. In difetto, il subingresso si intende respinto. 

 

 

Art. 14 

Rinnovo della concessione/autorizzazione 

 

 1. Il titolare della concessione/autorizzazione può, prima della scadenza della stessa, -

chiedere il rinnovo, giustificandone i motivi. 

 2. La domanda di rinnovo deve essere rivolta all’amministrazione, con le stesse 

modalità previste dall’art. 4 del regolamento almeno 3 mesi prima della scadenza, se trattasi 

di occupazioni permanenti, e di 5 giorni, se trattasi di occupazioni temporanee. 

 3. Nella domanda vanno indicati gli estremi della concessione/autorizzazione che si 

intende rinnovare. 

 4. Il procedimento attivato con la domanda segue lo stesso iter previsto in via 

generale dagli articoli 5, 6 e 7 del presente regolamento. 

 

 

Art. 15 

Anagrafe delle concessioni/autorizzazioni 

 

 1. L’ufficio competente provvede a registrare i provvedimenti di 

concessione/autorizzazione seguendo l’ordine cronologico della data del rilascio. Lo stesso 

ufficio provvede, altresì, a registrare le date di scadenza dei predetti provvedimenti nonché 

le loro eventuali variazioni. 



 10 

 

Art. 16 

Occupazioni d’urgenza  

 

 1. In caso di emergenza o di obiettiva necessità, l’occupazione del suolo pubblico può 

essere effettuata senza previa autorizzazione, sempreché ne sia data immediata 

comunicazione e prova all’amministrazione e sia comunque attivata dall’interessato, 

contestualmente all’occupazione, la regolare procedura per il rilascio del provvedimento 

amministrativo. 

 2. La mancata comunicazione o l’inesistenza delle condizioni che hanno determinato 

l’occupazione d’urgenza danno luogo all’applicazione della sanzione prevista dall’art. 29 

del presente regolamento per le occupazioni abusive. 

 

 

PARTE  II 

DISCIPLINA DEL CANONE 

DI CONCESSIONE/AUTORIZZAZIONE 

 

Art. 17 

Oggetto del canone 

 

 1. Sono soggette al canone di concessione/autorizzazione, come determinato dagli 

articoli seguenti del presente regolamento, le occupazioni permanenti e temporanee 

realizzate nelle strade, nei corsi, nelle piazze, nei mercati anche attrezzati e, comunque, su 

suolo demaniale o su patrimonio indisponibile dell’amministrazione.  

 2. Sono parimenti soggette al canone di concessione/autorizzazione le occupazioni 

permanenti e temporanee degli spazi soprastanti e sottostanti il suolo pubblico di cui al 

comma 1, effettuate con manufatti di qualunque genere, compresi i cavi, le condutture e gli 

impianti, nonché le occupazioni di aree private sulle quali si sia costituita nei modi di legge 

la servitù di pubblico passaggio. 

 3. Il canone non è applicabile per le occupazioni con balconi, verande, bow - 

windows e simili infissi di carattere stabile, nonché per le tende solari poste a copertura dei 

balconi. Non è altresì applicabile alle seguenti tipologie: 

Occupazione effettuate dallo Stato, dalla Regione, dalla Provincia e dagli altri enti pubblici e 

privati di cui all’art. 87 del T.U.I.R. che effettuano occupazioni finalizzate  ad attività 

assistenziali, previdenziali, sanitarie, culturali, ricreative e sportive, nonchè le occupazioni 

poste in essere dai portatori di handicap o quelle resalizzate a favore degli stessi da altri 

soggetti. 
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Art. 18 

Soggetti tenuti al pagamento del canone  

 

 1. È obbligato al pagamento del canone, di cui al presente regolamento, il titolare 

dell’atto di concessione/autorizzazione e, in mancanza, l’occupante di fatto, anche abusivo, 

in relazione all’entità dell’area o dello spazio pubblico occupato, risultante dal medesimo  

 

provvedimento amministrativo o dal verbale di contestazione della violazione o del fatto 

materiale. 

 2. La titolarità del provvedimento, per il quale si rende dovuto il canone di 

concessione/autorizzazione, spetta unicamente al soggetto che pone in essere materialmente 

l’occupazione. 

 

 

Art. 19 

Durata delle occupazioni  

 

 1. Le occupazioni di suolo pubblico sono permanenti e temporanee. 

 2. Sono permanenti le occupazioni, di carattere stabile, effettuate anche con 

manufatti, la cui durata, risultante dal provvedimento di concessione, non è inferiore 

all’anno e, comunque, non è superiore a 29 anni. Le frazioni superiori all’anno sono 

computate per intero. 

 3. Sono temporanee le occupazioni, effettuate anche con manufatti, la cui durata, 

risultante dall’atto di autorizzazione, è inferiore all’anno. 

 4. Le occupazioni abusive, comunque effettuate, risultanti dal verbale di 

contestazione redatto da un pubblico ufficiale, sono considerate sempre temporanee. 

 

 

 

Art. 20 

Suddivisione del territorio comunale 

 

La tariffa base per la determinazione del canone di concessione/autorizzazione è graduata in 

rapporto all’importanza delle aree e degli spazi pubblici occupati. A tal fine, sentita la 

commissione edilizia, il territorio comunale è suddiviso in 2 categorie, secondo il seguente 

elenco di classificazione di strade ed aree pubbliche: 
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ELENCO DELLE AREE E DEGLI SPAZI PUBBLICI  

APPARTENENTI ALLA  

I CATEGORIA 

  

CORSO ANTONIO GRAMSCI 

 

 

ELENCO DELLE AREE E DEGLI SPAZI PUBBLICI  

APPARTENENTI ALLA  

II CATEGORIA 

  

TUTTE LE ALTRE STRADE ED AREE NON COMPRESE NELLA PRIMA ZONA 

 

 

 

Art. 21 

Determinazione della misura di tariffa base 

 

 1. Occupazioni temporanee: 

A) per le occupazioni temporanee di suolo e spazi pubblici, la misura di tariffa a giorno per 

metro quadrato o metro lineare è di: 

 

Occupazione del suolo  

 

I categoria  II categoria  

£ 2.000  £ 1.400  

 

 

 

 

B) Per le occupazioni temporanee, anche non continuative, aventi durata inferiore al giorno, 

la misura di cui al comma 1, moltiplicata per il valore di cui al successivo articolo 22 del 

presente regolamento, è determinata in relazione alle ore  effettive di occupazione  

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

 

 2. Occupazioni permanenti: 

A) per le occupazioni permanenti di suolo e di spazi pubblici, la tariffa annua per metri 

quadrati e per metri lineari è determinata nella misura percentuale di 4% della tariffa 

giornaliera stabilita, per la specifica categoria di riferimento, per le occupazioni temporanee 

di cui al comma 1, lettera A). 
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Art. 22 

Coefficiente di valutazione economico dell’occupazione 

  

 1. Il coefficiente di valutazione del beneficio economico dell’occupazione è il valore 

attribuito all’attività connessa all’occupazione per il quale va moltiplicata la misura di base 

di tariffa fissata all’art. 21 del presente regolamento. 

 2. Il valore di cui al comma 1, determinato analiticamente nella tabella prevista dal 

successivo articolo 24 per ogni singola fattispecie di occupazione, non può essere in ogni 

caso inferiore a 0,80 e superiore  a 2,00 

  

 

Art. 23 

Particolari tipologie e criteri di determinazione  

della relativa superficie. 

 

A ) Occupazioni permanenti: 

 

1) Passi carrabili. Definizione 

 Sono considerati passi carrabili, ai fini dell’applicazione del canone di concessione, 

quei manufatti costruiti, anche senza titolo, sul suolo pubblico, aventi la specifica funzione 

di facilitare l’accesso dei veicoli alla proprietà privata. I semplici accessi che si aprono 

direttamente sul suolo pubblico, sprovvisti di qualsiasi manufatto, non danno luogo 

all’applicazione del canone. L’amministrazione, tuttavia, su espressa richiesta degli 

interessati può concedere un’area di rispetto non superiore alla misura «convenzionale» di 

mq 4,00. 

 La superficie del passo carrabile è quella risultante dal relativo atto di concessione: 

 Ove non vi sia più interesse ad utilizzare il passo carrabile, può essere avanzata 

richiesta all’amministrazione di abolizione del passo. Le spese di messa in pristino 

dell’assetto stradale sono a carico del richiedente. 

 Non sono soggetti al canone i passi carrabili per i quali, nelle annualità precedenti 

all’applicazione dello stesso, sia avvenuta l’affrancazione dalla Tosap. 

 

2) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo in genere 

 Le occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo pubblico con cavi, condutture, 

impianti e con qualsiasi altro manufatto, comprese le tende degli esercizi pubblici e 

commerciali, poste in essere da privati nonché le occupazioni realizzate da aziende 

erogatrici di pubblici servizi, sono calcolate, ai fini della determinazione del canone, in base 

alla lunghezza in metri lineari. Per le occupazioni realizzate dalle aziende erogatrici di 

pubblici servizi prima dell’entrata in vigore del presente regolamento, si tiene conto dello 

sviluppo forfettario di cui all’articolo 47 del Decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, 

ricondotto all’unità di misura sopraindicata. 

 Per le occupazioni di spazi pubblici con cartelloni ed altri mezzi pubblicitari, la 

superficie di riferimento ai fini del canone è data dalle dimensioni dei cartelloni e mezzi 
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medesimi, risultante dall’atto di concessione, per la parte adibita a pubblicità. Non sono 

computabili i sostegni al suolo. 

 

3) Occupazioni di aree destinate a parcheggio 

 Per le occupazioni permanenti delle aree vincolate a parcheggio dei residenti, la 

superficie di riferimento del canone è quella risultante dal provvedimento di concessione 

relativo al singolo posto assegnato.  

 Per le aree vincolate al servizio pubblico di parcheggio, concesse in gestione a terzi, 

la superficie di riferimento del canone è quella complessivamente destinata al medesimo 

pubblico servizio o comunque quella risultante dal provvedimento di concessione. 

 

4) Occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti 

 Per le occupazioni con impianti per la distribuzione dei carburanti, la superficie di 

riferimento per la determinazione del canone è quella corrispondente all’intera area di 

esercizio dell’attività risultante dal provvedimento di concessione. Non hanno autonoma 

rilevanza le occupazioni realizzate con le singole colonnine montanti ed i relativi serbatoi 

sotterranei nonché le occupazioni con altre strutture ed impianti di servizio. 

 

B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE: 

 

1) Occupazioni del sottosuolo e del soprassuolo  in genere 

 Per la determinazione del canone, valgono gli stessi criteri di individuazione 

dell’entità dell’occupazione stabiliti innanzi alla lettera A), punto 2), del presente articolo. È 

tuttavia consentito, per le attività che danno luogo ad occupazioni a sviluppo progressivo (ad 

es. manutenzione, posa di cavi e condutture, ecc.), richiedere il rilascio di uno specifico atto 

di autorizzazione recante la previsione delle modalità, dei tempi e dell’entità delle 

occupazioni nelle loro varie fasi di sviluppo. 

 

2) Occupazioni in aree di parcheggio 

 Nelle aree vincolate a parcheggio gestite direttamente dall’amministrazione, la 

superficie computabile ai fini del canone è quella fissata (anche convenzionalmente) dal 

presente regolamento in mq 7, corrispondente al singolo posto - auto. Non è soggetta a 

canone la semplice sosta non vietata dei veicoli lungo le strade, ancorchè effettuata negli 

spazi appositamente contrassegnati. L’amministrazione può, tuttavia, limitare la durata di 

detta sosta per una migliore razionalizzazione del traffico urbano, imponendo un 

determinato onere connesso all’utilizzo di risorse destinate al controllo degli spazi 

medesimi. 

 Nell’ipotesi di concessione dell’area a terzi per la gestione temporanea del servizio 

pubblico di parcheggio, vale lo stesso criterio di cui alla precedente lettera A), punto n. 3. 

 

3) Occupazioni nei mercati settimanali 

  Per i mercati settimanali, il cui svolgimento è regolato da apposito regolamento, la 

superficie computabile ai fini del canone è quella risultante dall’atto di autorizzazione 

rilasciato annualmente ai singoli operatori commerciali. 

 

4) Spettacoli viaggianti e commercio in forma itinerante 
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 Per le occupazioni con attività dello spettacolo viaggiante o nell’esercizio di mestieri 

girovaghi, la superficie computabile ai fini del canone è quella risultante dall’atto di 

autorizzazione. Nelle occupazioni di cui sopra non sono computabili quelle realizzate con 

veicoli destinati al ricovero di mezzi e persone. 

Per le occupazioni nell’esercizio dell’attività commerciale in forma itinerante, la superficie 

di riferimento del canone è quella relativa al singolo posto assegnato con l’atto di 

autorizzazione per la durata. La sosta lungo il percorso previsto, ancorchè per l’esercizio 

dell’attività commerciale, non assume rilevanza ai fini del canone. 

 

5) Occupazioni con impalcature e cantieri per l'esercizio dell'attività edilizia 

 Per le occupazioni con impalcature, ponteggi, ecc. finalizzate all’esercizio 

dell’attività edilizia, la superficie computabile per la determinazione del canone è quella 

corrispondente allo sviluppo orizzontale al suolo di tali strutture, ovvero a quello maggiore 

risultante dall’atto di autorizzazione. Al medesimo atto di autorizzazione occorre far 

riferimento per la individuazione della superficie concessa per uso cantiere. 

  

Art. 24 

Tabella dei coefficienti di valutazione economica per le specifiche attività esercitate dai 

titolari delle concessioni/autorizzazioni 

OCCUPAZIONI: 

 TIPOLOGIA DI     I     II 

 OCCUPAZIONE   CATEGORIE   CATEGORIE

       

1) PASSI CARRABILI    0,80     0,80  

2) SPAZI SOVRASTANTI  E   1,50     1,50                                     

SOTTOSTANTI  

3) PARCHEGGI PER RESIDENTI  1,00     1,00  

4) PARCHEGGI PUBBLICI    1,00     1,00  

5)AREE DI MERCATO     1,00      1,00  

6) DISTRIBUTORI DI CARBURANTE  1,50     1,50   

7) IMPIANTI PUBBLICITARI    1,50      1,50   

8) ATTIVITA’ DELLO SPETTACOLO 0,80     0,80   

    VIAGGIANTE, MESTIERI   

    GIROVAGHI  

9) COMMERCIO IN FORMA    0,80     0,80  

     ITINERANTE    

10) IMPALCATURE, PONTEGGI  0,80     0,80   

      CANTIERI PER ATTIVITA’   

      EDILIZIA   

11) CAVI, CONDUTTURE ED IMPIANTI 1,00     1,00   

       DI AZIENDE EROGATRICI DI   

       PUBBLICI SERVIZI   

12) ALTRE ATTIVITA’     1,50      1,50  
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TABELLA CANONI 

 

 
  OCCUPAZIONI TEMPORANEE   OCCUPAZIONI PERMANENTI     

TIPOLOGIA           1ªCATEGORIA       2ª   CATEGORIA            1ª  CATEGORIA       2ªCATEGORIA               ANNOTAZIONI 

OCCUPAZIONI  

 1  1.600  1.120   23.360    16.350  RIFERIMENTI  

 2  3.000  2.100  43.800   30.660 ART .21 

 3  2.000  1.400  29.200   20.440     COMMA 1° TEMPORANEI 

 4  2.000  1.400  29.200   20.440     COMMA2°  PERMANENTI 

 5  2.000  1.400  29.200   20.440 

 6  3.000  2.100  43.800   30.660      ART. 24 VALUT. ECON . 

 7  3.000  2.100  43.800   30.660 

 8  1.600  1.120  23.360   16.350 

 9  1.600  1.120  23.360   16.350 

 10  1.600  1.120  23.360   16.350 

 11  2.000  1.400  29.200   20.440 

 12  3.000  2.100  43.800   30.660 

 

 

Art. 25  

Criteri ordinari di determinazione del canone  

 

 1. La misura complessiva del canone per le occupazioni permanenti e temporanee è 

determinata come segue: 

 

A) OCCUPAZIONI PERMANENTI 

  La misura percentuale della tariffa base prevista a giorno per categoria di importanza 

per le occupazioni temporanee (PTB) di cui all’art. 21 comma 2° va moltiplicata per il 

coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella dell’art. 24. L’importo così 

ottenuto va ulteriormente moltiplicato per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari e 

successivamente per 365(21).  
(21) Il calcolo sarà quindi PTB X CE X MQ (ML) X 365 = tariffa base per le occupazioni permanenti Esempio: misura base £ 500 X 1,20 X 30 X 365 =  

 

Formula: PTB x CE x MQ /ML x 365 

 

  Per le occupazioni permanenti sorte o scadenti in corso d’anno, la misura del 

canone per singola frazione è: 
  

B) OCCUPAZIONI TEMPORANEE 

  La tariffa base (TB) prevista a giorno per le categorie di importanza di cui all’art. 21 

va moltiplicata per il coefficiente di valutazione economica (CE) di cui alla tabella dell’art. 

24. L’importo così ottenuto va ripartito a ore di occupazione (O) e la risultante moltiplicata 

per il numero dei metri quadrati o dei metri lineari. 

 

1) FORMULA: O (ore effettive) x MQ/ML 

2) FORMULA: MFO (misura della fascia oraria) x MQ/ML 
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Art. 26  

Criteri particolari di determinazione del canone  

occupazioni realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi  

 

 1. Per le occupazioni permanenti realizzate da aziende erogatrici di pubblici servizi 

con cavi e condutture soprastanti e sottostanti il suolo comunale nonché con impianti e 

manufatti di vario genere, compresi pozzetti, camerette di manutenzione, cabine ecc., la 

misura complessiva del canone annuo è determinata, in sede di prima applicazione del 

predetto onere, come segue : 

- £ 1.250 per utente (se il comune ha una popolazione fino a 20.000 abitanti); 

- £ 1.000 » » (se il comune ha una popolazione oltre i 20.000 abitanti). 

  2. In ogni caso la misura del canone annuo non può essere inferiore a £ 1.000.000. La 

medesima misura di £ 1.000.000 è dovuta complessivamente per le occupazioni di cui al 

comma 1, realizzate per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi.  

 3. Per le occupazioni realizzate dai soggetti di cui al comma 1, nelle annualità 

successive a quella di istituzione del canone, detto onere è determinato, sulla base delle 

modalità di cui all’art. 25, con riferimento alla misura di tariffa minima di £ 1.400 ridotta del 

95%(25). 
(25) Per tariffa minima deve intendersi quella più bassa in senso assoluto prevista nel regolamento indipendentemente dalla importanza delle strade od 

aree occupate, dalla tipologia e dal valore economico dell’occupazione. La percentuale di riduzione di detta tariffa non può essere inferiore al 50%.  

 

Art. 27  

Agevolazioni  

  

1. Il canone, come determinato dall’articolo 25 del presente regolamento, è ridotto: 

- per le occupazioni realizzate per finalità ricettivo-ricreative, del 80% 

- per le occupazioni realizzate per finalità politiche ed istituzionali, del 80% 

- per le occupazioni realizzate per finalità culturali, del 80% 

- per le occupazioni realizzate per finalità sportive, del 80% 

- per le occupazioni realizzate nell’esercizio di attività e giochi dello spettacolo          

viaggiante, da mestieri girovaghi, ecc. del 80% 

- per le occupazioni realizzate con accessi carrabili destinati a portatori di handicap, del 

90%. 

- per le occupazioni realizzate in aree di parcheggio relative a concessioni rilasciate a 

cooperative di portatori handicap o di giovani disoccupati, del 90% 

- produttori agricoli e venditori ambulanti del 50%  

- per occupazioni realizzate per l’esercizio dell’attività edilizia del 50%  

 

Art. 28  

Modalità e termini per il pagamento del canone  

 

 1. Per le occupazioni permanenti, il pagamento del canone va effettuato, alla data 

stabilita nel foglio di determinazione del canone allegato all’atto di concessione(27), 

mediante: 
(27) Per la prima annualità di riferimento dell’occupazione, il pagamento del canone può essere richiesto anche contestualmente al rilascio del relativo 

atto di concessione. In via ordinaria il canone può essere pagato anche mediante sistema bancario o per il tramite del concessionario, ai sensi dell’art. 52, 

comma 5, lett. b) del D lgs. n. 446/97. 
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x versamento diretto alla tesoreria del comune;  

x su  mediante sistema bancario; 

 2. Per le occupazioni temporanee, il pagamento del canone va effettuato, con le stesse 

modalità di cui al comma 1, al momento del rilascio dell’atto di autorizzazione o alla data 

stabilita nello stesso provvedimento. 

 3. Per importi superiori a £ 1.000.000 il pagamento del canone dovuto sia per le 

occupazioni permanenti che temporanee, può essere effettuato, con le stesse modalità di cui 

al comma 1, in 2 rate di eguale importo, aventi scadenza nei mesi di gennaio e giugno con 

semestralità anticipata. 

 

Art. 29  

Sanzioni ed interessi 

 

 1. Per l’omesso pagamento del canone si applica la sanzione amministrativa 

pecuniaria di importo pari al 100%(29) del canone (con un minimo di £. 100.000).  
(29)L’importo della sanzione amministrativa pecuniaria può variare da un minimo del 100% ad un massimo del 200% del canone  

 2. Per omesso pagamento deve intendersi, per le occupazioni permanenti, 

l’inadempimento, protratto oltre 30 giorni decorrenti dalla data stabilita nel foglio di 

determinazione dell’onere, allegato all’atto di concessione. Parimenti deve intendersi 

omesso pagamento l’ipotesi di mancato versamento della prima rata protratto oltre i 30 

giorni di cui sopra. 

 3. La sanzione stabilita nel comma 1, è ridotta del 30 nel caso di versamento del 

canone o delle rate stabilite entro il termine di cui al comma 2. 

 4. * 

 5. Sulle somme dovute a titolo di canone si applicano interessi del 2,50% semestrale, 

che potrà subire variazioni a seguito dell’emanazione di nuove disposizioni di legge. 

 
* annullato dal CO.RE.CO. Sez. Centrale di Palermo nella seduta del 25-02-1999, con decisione n. 1653/1296 

 

Art. 30  

 Accertamenti, riscossione coattiva e rimborsi  

 

 1. L’amministrazione controlla i versamenti effettuati e sulla base degli elementi in 

suo possesso, risultanti dal provvedimento di concessione/autorizzazione, provvede alla 

correzione di eventuali errori materiali o di calcolo, dandone immediata comunicazione 

all’interessato. Nella comunicazione sono indicate le modalità e i termini per la 

regolarizzazione dei versamenti. 

 2. L’amministrazione provvede, in caso di parziale o omesso versamento, alla 

notifica, anche a mezzo posta, mediante raccomandata con avviso di ricevimento, di appositi 

avvisi,(30)  con invito ad adempiere nel termine di 15 giorni. 
(30)L’ente può scegliere di iscrivere direttamente a ruolo l’importo del canone o della relativa rata.  

 3. La notifica dei predetti avvisi è effettuata nel termine di 15 giorni dalla data di 

riferimento dell’obbligazione stabilita nel foglio allegato all’atto di concessione.  

 4. Per le occupazioni abusive, il verbale di contestazione della violazione costituisce 

titolo per il versamento del canone, alla cui determinazione provvede l’ufficio competente 
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dandone notizia all’interessato nel termine e con le modalità di cui ai precedenti commi 2 e 

3. 

 5. La riscossione coattiva del canone è effettuata, ai sensi dell’art. 52, comma 6, del 

decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, mediante concessionario del servizio delle 

riscossioni, che vi provvede secondo le disposizioni del DPR n°43/1988.   

 6. Gli interessati possono richiedere, con apposita istanza rivolta all’amministrazione, 

le somme o le maggiori somme versate e non dovute, nel termine di 30 giorni dalla data del 

pagamento o da quella in cui è stato definitivamente accertato il diritto alla restituzione. 

 

Art. 31 

Contenzioso disciplina transitoria  

 

 1. Le controversie riguardanti il procedimento amministrativo dell’autorizzazione per 

le occupazioni del suolo pubblico, disciplinate dal presente regolamento, sono riservate alla 

giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo ai sensi dell’art. 5 della legge n. 1034 del 

1971 

 2. Le controversie concernenti l’applicazione del canone - se e quanto dovuto – 

restano riservate all’autorità giudiziaria ordinaria. 

 

Art. 32 

Funzionario responsabile  

 

 1. Il Responsabile del Servizio preposto all’ufficio competente all’applicazione del 

canone provvede all’esercizio dell’attività organizzativa e gestionale di detto onere, 

sottoscrive i relativi atti, compresi quelli che autorizzano rimborsi, e ne dispone la notifica. 

 

Art. 33  

Disciplina transitoria 

 

 1. Le concessioni e le autorizzazioni per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche 

rilasciate anteriormente alla data di entrata in vigore del presente regolamento sono 

rinnovate a richiesta del titolare, sempreché le stesse non siano in contrasto con le 

disposizioni contenute nel regolamento medesimo. 

 2. Il pagamento del canone, previa relativa liquidazione da parte dell’ufficio 

competente, costituisce implicita conferma dei predetti provvedimenti.  

 

Art. 34   

Entrata in vigore del presente regolamento   

 

 1. Il presente regolamento entra in vigore(32) il 1° gennaio 1999, sempre che       delle 

vigenti disposizioni di legge sia stato pubblicato per gg. 15 dopo l’       da parte del 

CO.RE.CO. 

 
(32) L’articolo 52, comma 2, del D. Lgs. n. 446 del 1997, stabilisce che il regolamento può essere adottato non oltre il termine di approvazione del 

bilancio di previsione ed ha effetto dal 1° gennaio dell’anno successivo 
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           marca 

           da bollo 

           da £ 20.000 

 

 

 

AL COMUNE DI  ____________________________________________________ 

 

RICHIESTA DI CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE 

PERMANENTE DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

Il sottoscritto(1)  _______________________________________________________ 

nella sua qualità di ____________________________________________________ del (2) 

____________________________________________________________________________________________________________________ 
residente/con sede in ____________________________________________________ 

via ____________________________________________________ n ___________    

C. F. _________________________________ telefono n. _____________________ 

tipo di documento _____________________________________________________ 

rilasciato da ____________________________________ il ___________________ 

 

C H I E D E 

 

la concessione per l’occupazione permanente di: 

- suolo pubblico  

- soprassuolo pubblico 

- sottosuolo pubblico 

in via/piazza __________________________________________ n _____________   

per l’uso e con le modalità qui di seguito indicati(3): __________________________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

  

  

   Entità dell’occupazione: 

 suolo ml __________ x ml __________ = mq __________(4)  

soprassuolo ml __________ x ml __________ = mq __________(5) 

sottosuolo ml __________ x ml __________ = mq __________(6) 

(1) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la rappresenta e la 

sua qualifica.  

(2) Ragione sociale della società, indicazione del condominio e così via. 

(3) Descrizione particolareggiata dell’occupazione. Nei casi di occupazione con manufatti confrontare il prospetto contenuto nell’allegato n. 1. 

(4) Se l’occupazione è in metri lineari, indicare solo lo sviluppo lineare della stessa. 

(5) Se l’occupazione è in metri lineari, indicare solo lo sviluppo lineare della stessa. 

(6) Se l’occupazione è in metri lineari, indicare solo lo sviluppo lineare della stessa. 
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 Il sottoscritto  

 

• chiede altresì che la concessione abbia decorrenza dal ______________ e scadenza in data 

___________________, per complessivi anni _________________________ 

• dichiara di essere in possesso(7)  di ___________ n. ___ rilasciata il ____________  

• si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nel provvedimento di concessione e nei 

regolamenti comunali che interessano la particolare tipologia di occupazione.(7) Indicare se si 

tratta di licenza di vendita o per pubblico esercizio oppure altro 

 

      in fede ____________________________ 

 

 

     ALLEGATO 1 

 

 Elenco degli allegati: 

- disegno/planimetria dell’area da occupare; 

- progetto dei manufatti che si intendono realizzare; 

 Ulteriori annotazioni concernenti l’occupazione da realizzare: _____________ 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________ 
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           marca 

           da bollo 

           da £ 20.000 

 

 

 

COMUNE DI ________________________________________________________ 

concessione prot. n. ______________ 

 

CONCESSIONE PER L’OCCUPAZIONE PERMANENTE 

DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

 Vista la domanda del (1)___________________________________________, 

presentata in data __________, residente/con sede in ________________________ 

via ____________________________________________n. _________ C. F.____ 

_____________________, intesa al rilascio del provvedimento di concessione per  

l’occupazione permanente del _________(2) , per _______________(3) , in via/piazza 

_____________________________________________________________ per uso 

____________________________________________________, con le modalità di  

 Visto il parere degli uffici competenti; seguito indicate: 

_____________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

 

 Visto il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché il relativo regolamento di 

esecuzione e di attuazione del codice della strada; 

 

A U T O R I Z Z A 

il/la_______________________________________________________________(4) 

all’occupazione specificata in premessa avente le seguenti dimensioni: 

 suolo  ml __________ x ml __________ = mq __________ 

 soprassuolo ml __________ x ml __________ = mq __________ 

 sottosuolo ml __________ x ml __________ = mq __________ 

 

A CONDIZIONE CHE: 

 

• siano rispettate le disposizioni di legge vigenti nonché ogni altra prescrizione contenuta nel 

regolamento; 

• siano rispettate le modalità di utilizzo dell’area e dello spazio concessi indicate nel 

presente provvedimento; 

• ove l’occupazione comporti attività di scavo, costruzione di manufatti, o qualsiasi altra 

opera che interessi il suolo o il sottosuolo, venga rimesso in pristino l’assetto dell’area a 

spese del titolare del provvedimento; 
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• l’utilizzazione dell’area o dello spazio pubblico concesso non limiti o disturbi l’esercizio di 

diritti altrui o arrechi danni a terzi; 

• il presente atto ed i documenti comprovanti la legittimità dell’occupazione siano custoditi 

ed esibiti dal titolare a richiesta del personale incaricato dall’Amministrazione; 

_____________________________________________________________________(5) 

_____________________________________________________________________ 

 

             

       ______________________________ 

       Il dirigente  

 
(1) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la 

rappresenta e la sua qualifica.  

(2) Specificare se trattasi di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico  

(3) Indicare il periodo di occupazione 

(4) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la 

rappresenta e la sua qualifica.  

(5) Il comune può stabilire altri obblighi a carico del titolare del provvedimento 
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           marca 

           da bollo 

           da £ 20.000 

 

 

 

AL COMUNE DI _____________________________________________________   

 

RICHIESTA DI AUTORIZZAZIONE PER L’OCCUPAZIONE 

TEMPORANEA DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

Il sottoscritto(1) _______________________________________________________ 

nella sua qualità di ____________________________________________________ 

del(2)  _______________________________________________________________ 

residente/con sede in __________________________________________________ 

via______________________________________________________n._________ 

C. F. _________________________________________ telefono n. _____________ 

tipo di documento _______________________________________________________ 

rilasciato da _________________________________ il _________________________ 

 

C H I E D E 

 

l’autorizzazione per l’occupazione temporanea di: 

- suolo pubblico  

- soprassuolo pubblico 

- sottosuolo pubblico 

in via/piazza____________________________________________ n. ____________ 

per l’uso e con le modalità qui di seguito indicati(3): 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________  

 

  Entità dell’occupazione: 

 

suolo  ml ________ x ml _________ = mq __________(4)  

soprassuolo ml ________ x ml _________ = mq __________(5) 

sottosuolo ml ________ x ml _________ = mq __________(6) 
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 Il sottoscritto  

• chiede altresì che l’autorizzazione abbia durata dal __________ al ________, con il 

seguente orario giornaliero: _____________________________________________ 

____________________________________________________________________  

• dichiara di essere in possesso(7)  di _________________________ n.____________ 

rilasciata il __________________________ ________________________________ 

• si impegna a rispettare le prescrizioni indicate nel provvedimento e nei regolamenti 

comunali che comunque interessano la particolare tipologia di occupazione. 

 

       _______________________________ 

       in fede 
(1) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la 

rappresenta e la sua qualifica.  

(2) Ragione sociale della società, indicazione del condominio e così via. 

(3) Descrizione dell’occupazione. Nei casi di occupazione con manufatti confrontare il prospetto contenuto nell’allegato n. 1. 

(4) Se l’occupazione è in metri lineari, indicare solo lo sviluppo lineare della stessa. 

(5) Se l’occupazione è in metri lineari, indicare solo lo sviluppo lineare della stessa. 

(6) Se l’occupazione è in metri lineari, indicare solo lo sviluppo lineare della stessa. 

(7) Indicare se si tratta di licenza di vendita o per pubblico esercizio oppure altro. 

 

     ALLEGATO 1 

 

 Elenco degli allegati: 

- disegno/planimetria dell’area da occupare; 

- progetto dei manufatti che si intendono realizzare; 

 Ulteriori annotazioni concernenti l’occupazione da realizzare: 

______________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 
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           marca 

           da bollo 

           da £ 20.000 

 

 

 

COMUNE DI ________________________________________________________ 

autorizzazione prot. n. ___________ 

 

AUTORIZZAZIONE PER L’OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

DI SPAZI ED AREE PUBBLICHE 

 

 Vista la domanda del (1) _______________________________________________________________________________, 

presentata in data ______________, residente/con sede in _________________________ 

via ________________________________________________ n. _________ C. F. 

________________________, intesa al rilascio del provvedimento di autorizzazione per 

l’occupazione temporanea del ___________________(2) , per il periodo dal __________ al 

_________dalle ore_______ alle ore_________, in via/piazza ______________________ 

per uso ___________________________________________________, e con le seguenti 

modalità________________________________________________________________  

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

 

 Visto il parere degli uffici competenti; 

 Visto il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché il relativo regolamento di 

esecuzione e di attuazione del codice della strada; 

 

 

 

A U T O R I Z Z A 

il/la______________________________________________________________(3)  

all’occupazione specificata in premessa avente le seguenti dimensioni: 

 suolo  ml __________ x ml __________ = mq __________ 

 soprassuolo ml __________ x ml __________ = mq __________ 

 sottosuolo ml __________ x ml __________ = mq __________ 

 

A CONDIZIONE CHE: 

 

• siano rispettate le disposizioni di legge vigenti nonché ogni altra prescrizione contenuta nel  

regolamento; 

• siano rispettate le modalità di utilizzo dell’area e dello spazio indicate nel presente 

regolamento; 

• ove l’occupazione comporti attività di scavo, costruzione di manufatti, o qualsiasi altra 

opera che interessi il suolo o il sottosuolo, venga rimesso in pristino l’assetto dell’area a 

spese del titolare del provvedimento; 
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• l’utilizzazione dell’area o dello spazio pubblico concesso, non limiti o disturbi l’esercizio 

di diritti altrui o arrechi danni a terzi; 

• il presente atto e gli eventuali documenti comprovanti la legittimità dell’occupazione siano 

custoditi ed esibiti dal titolare a richiesta del personale incaricato dall’Amministrazione; 

• _________________________________________________________________(4) 

•___________________________________________________________________  

 

             

        __________________________ 

        Il dirigente  

 

 
(1) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la rappresenta e la 

sua qualifica.  

(2) Specificare se trattasi di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico  

(3) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la rappresenta e la 

sua qualifica.  

(4) Il comune può stabilire altri obblighi a carico del titolare del provvedimento 
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           marca 

           da bollo 

           da £. 20.000 

 

COMUNE DI ________________________________________________________ 

autorizzazione prot. n. __________ 

 

AUTORIZZAZIONE PER L’OCCUPAZIONE TEMPORANEA 

A DI SPAZI ED AREEE PUBBLICHE  

A SVILUPPO PROGRESSIVO 

 

 Vista la domanda del(1) ___________________________________________, 

presentata in data _______________, residente/con sede in ____________________ 

via _______________________________________________ n. _________ C. F. 

_______________________, intesa al rilascio del provvedimento di autorizzazione per 

l’occupazione temporanea del ________________________(2) , per il periodo dal 

_______________ al _________________, in via/piazza _____________________ 

_________________________________________________________ per uso 

_______________________________________________________ con le seguenti 

modalità 

______________________________________________________________________ 

______________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________

__________________________________________________________________ 

e secondo il seguente sviluppo progressivo: 

- dal giorno ____________  al giorno ____________ mq/ml _________________ 

- dal giorno ____________  al giorno ____________ mq/ml _________________ 

- dal giorno  ____________  al giorno ____________ mq/ml _________________ 

- dal giorno  ____________ al giorno ____________  mq/ml _________________ 

 Visto il parere degli uffici competenti; 

 Visto il Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, nonché il relativo regolamento di 

esecuzione e di attuazione del codice della strada; 

 

A U T O R I Z Z A 

 

il/la_______________________________________________________________(3)  

all’occupazione specificata in premessa avente: 

 

• le seguenti dimensioni: 

 suolo  ml ________ x ml _________ = mq __________ 

 soprassuolo ml ________ x ml _________ = mq __________ 

 sottosuolo ml ________ x ml _________ = mq __________ 

• la durata complessiva di _______________________________________________ 
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• il seguente sviluppo progressivo: 

 • dal giorno _____________ al giorno ____________ mq/ml _____________ 

 • dal giorno _____________ al giorno ____________ mq/ml _____________ 

 • dal giorno _____________ al giorno ____________ mq/ml _____________ 

 • dal giorno _____________ al giorno ____________ mq/ml _____________ 

 

A CONDIZIONE CHE: 

 

• siano rispettate le disposizioni di legge vigenti nonché ogni altra prescrizione contenuta nel 

regolamento; 

• siano rispettate le modalità di utilizzo dell’area e dello spazio indicate nel presente 

regolamento; 

• ove l’occupazione comporti attività di scavo, costruzione di manufatti, o qualsiasi altra 

opera che interessi il suolo o il sottosuolo, venga rimesso in pristino l’assetto dell’area a 

spese del titolare del provvedimento; 

• l’utilizzazione dell’area o dello spazio pubblico concesso non limiti o disturbi l’esercizio di 

diritti altrui o arrechi danni a terzi; 

• il presente atto e gli eventuali documenti comprovanti la legittimità dell’occupazione siano 

custoditi ed esibiti dal titolare a richiesta del personale incaricato dall’Amministrazione; 

• _________________________________________________________________(4) 

• __________________________________________________________________ 

 

             

 ____________________________ 

                    Il dirigente  

 
(1) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la rappresenta e la 

sua qualifica.  

(2) Specificare se trattasi di suolo, soprassuolo o sottosuolo pubblico  

(3) Indicare se il nome della persona fisica o la ragione sociale della società o associazione e in quest’ultimo caso il nome del soggetto che la rappresenta e la 

sua qualifica.  

(4) Il comune può stabilire altri obblighi a carico del titolare del provvedimento. 
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N. 1 

ESEMPIO DI LIQUIDAZIONE DEL CANONE DOVUTO 

PER UN’OCCUPAZIONE TEMPORANEA REALIZZATA 

IN AREA DI MERCATO 

 

 

Autorizzazione per l’occupazione di 

un’area di mercato 

 

 

 

 Titolare del provvedimento    esercente il commercio 

 amministrativo            su aree pubbliche 

 

 

 

Contenuto 

dell’autorizzazione 

all’occupazione 

   

 Occupazione in  Durata complessiva  Fascia oraria di 

    I categoria   dell’occupazione:        esercizio dell’attività 

  per     52 giorni da effettuarsi          I fascia: 

         mq 20       nell’anno          dalle ore 7,00 - 14,00 

 

 

  

Elementi per la 

LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

       Tariffa prevista per le 

  occupazioni temporanee     Tariffa giornaliera 

  in I categoria           £ 500 al mq 

 

 

 

  Coefficiente di valutazione 

      economica per le       Coefficiente 

   occupazioni realizzate in              moltiplicatore 

      aree di mercato             2,00 

 

 ubicate in I categoria 
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         I fascia = dalle ore 7,00 

 Fasce orarie       alle ore 14,00 

 

        II fascia = oltre le 7 ore 

 

 

 

 

 

 

 

LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

  

 

 

Misura base (£ 500) 

x 

Coefficiente di valutazione economica (2,00) 

= 

tariffa giornaliera (£ 1.000) 

 

Tariffa giornaliera da ripartire per fasce orarie 
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N. 2 

ESEMPIO DI LIQUIDAZIONE DEL CANONE DOVUTO 

PER UN’OCCUPAZIONE TEMPORANEA A SVILUPPO PROGRESSIVO 

 

 

Autorizzazione per l’occupazione di 

un tratto stradale 

 

 

 Titolare del provvedimento    società di erogazione 

  amministrativo        di pubblici servizi 

 

Contenuto 

dell’autorizzazione 

all’occupazione 

 

 

 Occupazione in      Durata complessiva 

    I categoria         dell’occupazione: 

            per                 15 giorni 

       ml 2000 

 

Elementi per la 

LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

 

    Tariffa prevista per le 

 occupazioni temporanee    Tariffa giornaliera 

  in I categoria           £ 500 al mq 

 

 

 Coefficiente di valutazione 

  economica per le      Coefficiente 

       occupazioni realizzate             moltiplicatore 

       da agenzie erogatrici              1,5 

          di pubblici servizi 

 

         periodi di occupazione: 

  periodi di occupazione          5 giorni x 500 ml 

  a sviluppo progressivo          5 giorni x 750 ml 

               5 giorni x 750 ml 
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LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

 

 

Tariffa base (£ 500) 

x 

Coefficiente di valutazione economica (1,5) 

= 

tariffa giornaliera 

 

£ 500 x 1,5 = £ 750 

 

 

 

  

         tariffa giornaliera x 

                 5 (giorni) x ml 500 = 

                £ 1.875.000 

 

 DETERMINAZIONE DEL CANONE  tariffa giornaliera x 

                 5 (giorni) x ml 750 = 

 PER SVILUPPO PROGRESSIVO         £ 2.812.000 

 

         tariffa giornaliera x 

                 5 (giorni) x ml 750 = 

               £ 2.812.500 
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N. 3 

ESEMPIO DI LIQUIDAZIONE DEL CANONE DOVUTO 

PER UN’OCCUPAZIONE PERMANENTE IN UN’AREA DI PARCHEGGIO 

 

 

Concessione per l’occupazione di 

un’area per la realizzazione 

di un parcheggio pubblico 

 

 

 

 Titolare del provvedimento    Società di gestione del 

  amministrativo       parcheggio pubblico 

 
 

Contenuto 

della concessione 

all’occupazione 

                                                        

 

 Occupazione in      Durata complessiva 

  I categoria          dell’occupazione: 

        per        3 anni 

   mq 1000 

 

Elementi per la 

LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

 

    Tariffa prevista per le 

 occupazioni temporanee     Tariffa giornaliera 

  in I categoria            £ 500 al mq 

 

 

 Coefficiente di valutazione 

  economica per le       Coefficiente 

       occupazioni realizzate              moltiplicatore 

      con parcheggi pubblici            0,80 

  in I categoria 

  

 Misura percentuale stabilita nel     10% della tariffa 

 regolamento per le occupazioni            giornaliera 

       permanenti 



 35 

 

 

LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

 

 

Tariffa base (£ 500) 

x 

Coefficiente di valutazione economica (0,80) 

x 

Misura percentuale di riferimento (10%)  

= 

tariffa giornaliera (£ 40) 

 

Tariffa giornaliera x 365 giorni x mq 

 

 

 

 

 

       TARIFFA      £ 500 x 10% x 0,80 = 

 GIORNALIERA            £ 40 

 

 

 

 

 

 CANONE ANNUO    £ 40 x 365 (giorni) x 1000 (mq) = 

   COMPLESSIVO     £ 14.600.000 annue 
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ESEMPIO N. 4 

Liquidazione del canone dovuto per le occupazioni 

permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con 

qualsiasi altro manufatto da aziende di erogazione 

di pubblici servizi e per quelle realizzate nell’esercizio 

di attività strumentali ai servizi medesimi 

 

 

I FASE 

 

 

           Tariffa 

 Comune di 10.000 abitanti      £ 1.250 

                  per utente 

 

 

 

 

 Titolare del provvedimento           Aziende di erogazione 

  amministrativo      di pubblici servizi 

 

 

 

 

    Utenti del servizio pubblico     numero utenti 

 dislocati nel territorio comunale           3.000 

 

 

 

 

       CANONE           CANONE 

 numero utenti x misura unitaria        £ 3.750.000 

        di tariffa 

 

 

 

 

 



 37 

 

ESEMPIO N. 5 

Liquidazione del canone dovuto per le occupazioni 

permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con 

qualsiasi altro manufatto da aziende di erogazione 

di pubblici servizi e per quelle realizzate nell’esercizio 

di attività strumentali ai servizi medesimi 

 

II FASE 

 

 

ELEMENTI DI LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

 

Tariffa minima in senso assoluto 

       prevista per ubicazione,      Tariffa giornaliera 

       tipologia ed importanza       £ 1000 al mq/ml 

dell’occupazione, con il coefficiente 

 di valutazione economico minimo 

 

 

  

 Misura percentuale stabilita nel 

  regolamento per le occupazioni     10% della tariffa 

        permanenti giornaliera 

 

 

 

     Riduzione prevista dall’ente 

per le occupazioni realizzate dalle      Riduzione 

      aziende di erogazione             50% 

        di pubblici servizi 

 

 

  

 ENTITÀ DELL’OCCUPAZIONE      ml 20.000 

 

 

 LIQUIDAZIONE DEL CANONE 

 

 

  CANONE       CANONE 

 tariffa x per misura percentuale x    £ 200 x 10% x 50% x 

 riduzione x ml x 365    20.000 ml x 365 = £ 73.000.000 



 38 

 

PARTE  III 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

L. 23 dicembre 1996, n. 662. 

Misure di razionalizzazione della finanza pubblica. 

 

...omissis... 

 

Art. 3  

...omissis... 

 143. Il Governo della Repubblica è delegato ad emanare, entro undici mesi dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, al fine di semplificare e razionalizzare gli 

adempimenti dei contribuenti, di ridurre il costo del lavoro e il prelievo complessivo che 

grava sui redditi da lavoro autonomo e di impresa minore, nel rispetto dei principi 

costituzionali  del concorso alle spese pubbliche in ragione della capacità contributiva e 

dell'autonomia politica e finanziaria degli enti territoriali, uno o più decreti legislativi 

contenti disposizioni, anche in materia di accertamento, di riscossione, di sanzioni, di 

contenzioso e di ordinamento e funzionamento dell'amministrazione finanziaria dello Stato, 

delle regioni, delle province autonome e degli enti locali, occorrenti per le seguenti riforme 

del sistema tributario: 

a) istituzione dell'imposta regionale sulle attività produttive e di una addizionale     regionale 

all'imposta sul reddito delle persone fisiche con una aliquota compresa tra lo 0,5 e l'1 per 

cento e contemporanea abolizione: 

1) dei contributi per il Servizio sanitario nazionale di cui all'articolo 31 della legge 28 

febbraio 1986, n. 41, e successive modificazioni, del contributo dello 0,2 per cento di 

cui all'articolo 1, terzo comma, della legge 31 dicembre 1961, n. 1443, e dell'articolo 

20, ultimo comma, della legge 12 agosto 1962, N. 1338, e della quota di contributo 

per l'assicurazione obbligatoria contro la tubercolosi eccedente quella prevista per il 

finanziamento delle prestazioni economiche della predetta assicurazione, di cui 

all'articolo 27 della legge 9 marzo 1989 n. 88; 

2) dell'imposta locale sui redditi, di cui al titolo III del testo unico delle imposte sui 

redditi, approvato con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 1986, n. 

917; 

3) dell'imposta comunale per l'esercizio di imprese e di arti e professioni, di cui al 

titolo I del decreto - legge 2 marzo 1989, n. 66 convertito con modificazioni, dalla 

legge 24 aprile 1989, n 144; 

4) della tassa sulla concessione governativa per l'attribuzione del numero di partita 

IVA, di cui all'articolo 24 della tariffa allegata al decreto del Presidente della 

Repubblica 26 ottobre 1972, n. 641; 

5) dell'imposta sul patrimonio netto delle imprese, istituita con decreto-legge 30 

settembre 1992, n. 394, convertito, con modificazioni, dalla legge 26 novembre 1992, 

n. 461; 

b) revisione degli scaglioni, delle aliquote e delle detrazioni dell'imposta sul reddito delle  

persone fisiche; 
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c) previsione di una disciplina transitoria volta a garantire la graduale sostituzione del gettito 

dei tributi soppressi e previsione di meccanismi perequativi fra le regioni tesi al riequilibrio 

degli effetti finanziari derivanti dalla istituzione dell'imposta e dell'addizionale di cui alla 

lettera a); 

d) previsione per le regioni della facoltà di non applicare le tasse sulle concessioni regionali; 

e) revisione della disciplina degli altri tributi locali e contemporanea abolizione: 

1) delle tasse sulla concessione comunale, di cui all'articolo 8 del decreto-legge 10 

novembre 1978, n. 702, convertito, con modificazioni, dalla legge 8 gennaio 1979, n. 

3; 

2) delle tasse per l'occupazione di spazi ed aree pubbliche, di cui al capo II del 

decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e all'articolo 5 della legge 16 maggio 

1970, n. 281; 

3) della addizionale comunale e provinciale sul consumo della energia elettrica, di cui 

all'articolo 24 del decreto - legge 28 febbraio 1983, n. 55, convertito con 

modificazioni, dalla legge 26 aprile 1983, n. 131; 

4) dell'imposta erariale di trascrizione, iscrizione, e annotazione dei veicoli al 

pubblico registro automobilistico di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952; 

5) dell'addizionale provinciale all'imposta erariale di trascrizione di cui all'articolo 3, 

comma 48, della legge 28 dicembre 1955, n. 549; 

f) revisione della disciplina relativa all'imposta di registro per gli atti di natura traslativa o 

dichiarativa aventi per oggetto veicoli a motore da sottoporre alle formalità di trascrizione, 

iscrizione e annotazione al pubblico registro automobilistico; attribuzione ai comuni delle 

somme riscosse per le imposte di registro, ipotecaria e catastale in relazione agli atti di 

trasferimento a titolo oneroso, compresi quelli giudiziari, della proprietà di immobili nonché 

quelli traslativi o costitutivi di diritti reali sugli stessi; 

g) previsione di adeguate forme di finanziamento delle città metropolitane di cui all'articolo 

18 della legge 8 giugno 1990, n. 142, attraverso l'attribuzione di gettito di tributi regionali 

e locali in rapporto alle funzioni assorbite. 

 

...omissis... 

 

149. La revisione della disciplina dei tributi locali di cui al comma 143, lettera e), è 

informata ai seguenti principi e criteri direttivi: 

a) attribuzione ai comuni e alle province del potere di disciplinare con regolamenti tutte le 

fonti delle entrate locali, compresi i procedimenti di accertamento e di riscossione, nel 

rispetto dell'articolo 23 della Costituzione, per quanto attiene alle fattispecie imponibili, ai 

soggetti passivi e all'aliquota massima, nonché alle esigenze di semplificazione degli 

adempimenti dei contribuenti; 

b) attribuzione al Ministero delle finanze del potere di impugnare avanti agli organi di 

giustizia amministrativa per vizi di legittimità i regolamenti di cui alla lettera a) entro 

sessanta giorni dalla loro comunicazione allo stesso Ministero; 

c) previsione dell'approvazione, da parte delle province e dei comuni, delle tariffe e dei 

prezzi pubblici contestualmente all'approvazione dei bilancio di previsione; 

d) attribuzione alle province della facoltà di istituire un'imposta provinciale di trascrizione, 

iscrizione e annotazione dei veicoli al pubblico registro automobilistico secondo i seguenti 

principi e criteri direttivi: 
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1) determinazione di una tariffa base nazionale per tipo e potenza dei veicoli in 

misura tale da garantire il complessivo gettito dell'imposta erariale di trascrizione, 

iscrizione è annotazione dei veicoli al pubblico registro automobilistico e della 

relativa addizionale provinciale; 

2) attribuzione alle province del potere di deliberare aumenti della tariffa base fino a 

un massimo del 20 per cento; 

3) attribuzione allo stesso concessionario della riscossione delle tasse 

automobilistiche del compito di provvedere alla liquidazione, riscossione e 

contabilizzazione dell'imposta, con obbligo di riversare, alle tesorerie di ciascuna 

provincia nel cui territorio sono state eseguite le relative formalità, le somme riscosse 

inviando alla stessa provincia la relativa documentazione; 

e) attribuzione alle province del gettito dell'imposta sulle assicurazioni per la responsabilità 

civile riguardante i veicoli immatricolati nelle province medesime; 

f) integrazione della disciplina legislativa riguardante l'imposta comunale sugli immobili, 

istituita con decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 504: 

1) stabilendo, ai fini degli articoli 1 e 3 del predetto decreto legislativo n. 504  del 

1992, che presupposto dell'imposta è la proprietà o la titolarità di diritti reali di 

godimento nonché del diritto di utilizzazione del bene nei rapporti di locazione 

finanziaria; 

2) disciplinando, ai fini dell'articolo 9 del citato decreto legislativo n. 504 del 1992, i 

soggetti passivi ivi contemplati; 

3) individuando le materie suscettibili di disciplina regolamentare ai sensi della lettera 

a); 

 4) attribuendo il potere di stabilire una detrazione per l'unità immobiliare adibita ad 

abitazione principale fino alla misura massima dell'imposta stessa, prevedendo, altresì, 

l'esclusione del potere di maggiorazione dell'aliquota per le altre unità immobiliari a 

disposizione del contribuente nell'ipotesi che la detrazione suddetta sia superiore ad una 

misura prestabilita; 

g) attribuzione ai comuni della facoltà, con regolamento, di escludere l'applicazione 

dell'imposta sulla pubblicità e di individuare le iniziative pubblicitarie che incidono 

sull'arredo urbano o sull'ambiente, prevedendo per le stesse un regime autorizzatorio e 

l'assoggettamento al pagamento di una tariffa; possibilità di prevedere, con lo stesso 

regolamento, divieti, limitazioni ed agevolazioni e di determinare la tariffa secondo criteri di 

ragionevolezza e di gradualità, tenendo conto della popolazione residente, della rilevanza 

dei flussi turistici presenti nel comune e delle caratteristiche urbanistiche delle diverse zone 

del territorio  comunale; 

h) attribuzione alle province e ai comuni della facoltà di prevedere, per l'occupazione di aree 

appartenenti al demanio e al patrimonio indisponibile dei predetti enti, il pagamento di un 

canone determinato nell'atto di concessione secondo una tariffa che tenga conto, oltre che 

delle esigenze del bilancio, del valore economico della disponibilità dell'area in relazione al 

tipo di attività per il cui esercizio l'occupazione è concessa, del sacrificio imposto alla 

collettività con la rinuncia all'uso pubblico dell'area stessa, e dell'aggravamento degli oneri 

di manutenzione derivante dall'occupazione del suolo e del sottosuolo; attribuzione del 

potere di equiparare alle concessioni, al solo fine della determinazione dell'indennità da 

corrispondere, le occupazioni abusive; 
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i) facoltà di applicazione, per la riscossione coattiva dei canoni di autorizzazione e di 

concessione e delle relative sanzioni, delle disposizioni recate dagli articoli 67, 68 e 69 del 

decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, riguardanti la riscossione 

coattiva delle tasse, delle imposte indirette, dei tributi locali e di altre entrate; 

l) attribuzione alle province e ai comuni della facoltà di deliberare una addizionale 

all'imposta erariale sul consumo della energia elettrica impiegata per qualsiasi uso nelle 

abitazioni entro l'aliquota massima stabilita dalla legge statale. 

 

...omissis...  

 

D. Lgs. 15 dicembre 1997, n. 446. 

Istituzione dell’imposta regionale sulle attività produttive, revisione degli scaglioni, 

delle aliquote e delle detrazioni dell’Irpef e istituzione di una addizionale regionale a 

tale imposta, nonché riordino della disciplina dei tributi locali. 

 

...omissis... 

 

TITOLO III  

RIORDINO DELLA DISCIPLINA DEI TRIBUTI LOCALI  

 

Art. 51.  

Imposte e tasse abolite  

 

 1. Dal 1° gennaio 1998 sono abolite le tasse sulle concessioni comunali di cui 

all’articolo 8 del decreto-legge 10 novembre 1978, n. 702, convertito, con modificazioni, 

dalla legge 8 gennaio 1979, n. 3. 

 2. Dal 1° gennaio 1999 sono abolite: 

a) le tasse per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche di cui al capo II del decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507, e all’articolo 5 della legge 16 maggio 1970, n. 281; 

b) l’imposta erariale di trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli al pubblico registro 

automobilistico di cui alla legge 23 dicembre 1977, n. 952; 

c) l’addizionale provinciale all’imposta erariale di trascrizione di cui all’articolo 3, comma 

48, della legge 28 dicembre 1995, n. 549. 

 3. I versamenti relativi ai tributi indicati nei commi 1 e 2, i cui presupposti di 

imposizione si verificano anteriormente alla data dalla quale, nei confronti dei singoli 

soggetti passivi, ha effetto la loro abolizione, sono effettuati anche successivamente a tale 

data. 

 

Art. 52   

Potestà regolamentare generale delle province e dei comuni  

 

 1. Le province ed i comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, 

anche tributarie, salvo per quanto attiene alla individuazione e definizione delle fattispecie 

imponibili, dei soggetti passivi e della aliquota massima dei singoli tributi, nel rispetto delle 

esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti. Per quanto non 

regolamentato si applicano le disposizioni di legge vigenti. 
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 2. I regolamenti sono approvati con deliberazione del comune e della provincia non 

oltre il termine di approvazione del bilancio di previsione e non hanno effetto prima del 1° 

gennaio dell’anno successivo. I regolamenti sulle entrate tributarie sono comunicati, 

unitamente alla relativa delibera comunale o provinciale al Ministero delle finanze, entro 

trenta giorni dalla data in cui sono divenuti esecutivi e sono resi pubblici mediante avviso 

nella Gazzetta Ufficiale. 

 3. Nelle province autonome di Trento e Bolzano, i regolamenti sono adottati in 

conformità alle  

disposizioni dello statuto e delle relative norme di attuazione. 

 4. Il Ministero delle finanze può impugnare i regolamenti per vizi di legittimità avanti 

gli organi di giustizia amministrativa. 

 5. I regolamenti, per quanto attiene all’accertamento e alla riscossione dei tributi e 

delle altre entrate, sono informati ai seguenti criteri: 

a) l’accertamento dei tributi può essere effettuato dall’ente locale anche nelle forme 

associate previste negli articoli 24, 25, 26 e 28 della legge 8 giugno 1990, n. 142; 

b) qualora sia deliberato di affidare a terzi, anche disgiuntamente, la liquidazione, 

l’accertamento e la riscossione dei tributi e di tutte le altre entrate, le relative attività sono 

affidate:  

1) mediante convenzione alle aziende speciali di cui all’articolo 22, comma 3, lettera 

c), della legge 8 giugno 1990, n. 142, è, nel rispetto delle procedure vigenti in materia 

di affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, alle società per azioni o a 

responsabilità limitata a prevalente capitale pubblico locale previste dall’articolo 22, 

comma 3, lettera e), della citata legge n. 142 del 1990, i cui soci privati siano prescelti 

tra i soggetti iscritti all’albo di cui all’articolo 53;  

2) nel rispetto delle procedure vigenti in materia di affidamento della gestione dei 

servizi pubblici locali, alle società miste, per la gestione presso altri comuni, ai 

concessionari di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 

43, ai soggetti iscritti nell’albo di cui al predetto articolo 53; 

c) l’affidamento di cui alla precedente lettera b) non deve comportare oneri aggiuntivi per il 

contribuente; 

d) il visto di esecutività sui ruoli per la riscossione dei tributi e delle altre entrate è apposto, 

in ogni caso, dal funzionario designato quale responsabile della relativa gestione. 

 6. La riscossione coattiva dei tributi e delle altre entrate di spettanza delle province e 

dei comuni viene effettuata con la procedura di cui al decreto del Presidente della 

Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, se affidata ai concessionari del servizio di riscossione 

di cui al decreto del Presidente della Repubblica 28 gennaio 1988, n. 43, ovvero con quella 

indicata dal regio decreto 14 aprile 1910, n. 639, se svolta in proprio dall’ente locale o 

affidata agli altri soggetti menzionati alla lettera b) del comma 4. 

 7. Con decreto del Ministro delle finanze, da emanare secondo le procedure di cui 

all’articolo 53, sono stabilite disposizioni generali in ordine ai criteri di affidamento e di 

svolgimento dei servizi in questione al fine di assicurare la necessaria trasparenza e 

funzionalità, nonché la misura dei compensi, tenuto anche conto delle effettive riscossioni. 

 

Art. 53.  

Albo per l’accertamento e riscossione delle entrate degli enti locali  
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 1. Presso il Ministero delle finanze è istituito l’albo dei soggetti privati abilitati ad 

effettuare attività di liquidazione e di accertamento dei tributi e quelle di riscossione dei 

tributi e di altre entrate delle province e dei comuni. 

 2. L’esame delle domande di iscrizione, la revisione periodica, la cancellazione e la 

sospensione dall’albo, la revoca e la decadenza della gestione sono effettuate da una 

apposita commissione in cui sia prevista una adeguata rappresentanza dell’ANCI e dell’UPI. 

 3. Con decreti del Ministro delle finanze, da emanare ai sensi dell’articolo 17, comma 

3, della legge 23 agosto 1988, n. 400, tenuto conto delle esigenze di trasparenza e di tutela 

del pubblico interesse, sentita la conferenza Stato-città, sono definiti le condizioni ed i 

requisiti per l’iscrizione nell’albo, al fine di assicurare il possesso di adeguati requisiti 

tecnici e finanziari, la sussistenza di sufficienti requisiti morali e l’assenza di cause di 

incompatibilità da parte degli iscritti, ed emanate disposizioni in ordine alla composizione, 

al funzionamento e alla durata in carica dei componenti della commissione di cui al comma 

2, alla tenuta dell’albo, alle modalità per l’iscrizione e la verifica dei presupposti per la 

sospensione e la cancellazione dall’albo nonché ai casi di revoca e decadenza della gestione. 

 4. Sono abrogati gli articoli da 25 a 34 del decreto legislativo 15 novembre 1993, n. 

507, concernenti la gestione del servizio di accertamento e riscossione dell’imposta 

comunale sulla pubblicità. 

 

...omissis... 

 

Art. 63.  

Canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche  

 

 1. Le province e i comuni possono, con regolamento adottato a norma dell’articolo 52 

prevedere che l’occupazione, sia permanente che temporanea di strade, aree e relativi spazi 

soprastanti e sottostanti appartenenti al proprio demanio o patrimonio indisponibile, 

comprese le aree destinate a mercati anche attrezzati, sia assoggettata al pagamento di un 

canone da parte del titolare della concessione, determinato nel medesimo atto di concessione 

in base a tariffa. Il pagamento del canone può essere anche previsto per l’occupazione di 

aree private soggette a servitù di pubblico passaggio costituita nei modi di legge. Agli effetti 

del presente comma si comprendono nelle aree comunali i tratti di strada situati all’interno di 

centri abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti individuabili a norma 

dell’articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 2. Il regolamento è informato ai seguenti criteri: 

a) previsione delle procedure per il rilascio, il rinnovo e la revoca degli atti di concessione; 

b) classificazione in categorie di importanza delle strade, aree e spazi pubblici; 

c) indicazione analitica della tariffa determinata sulla base della classificazione di cui alla 

lett. b), dell’entità dell’occupazione, espressa in metri quadrati o lineari, del valore 

economico della disponibilità dell’area nonché del sacrificio imposto alla collettività, con 

previsione di coefficienti moltiplicatori per specifiche attività esercitate dai titolari delle 

concessioni anche in relazione alle modalità dell’occupazione; 

d) indicazione delle modalità e termini di pagamento del canone; 

e) previsione di speciali agevolazioni per occupazioni ritenute di particolare interesse 

pubblico e, in particolare, per quelle aventi finalità politiche ed istituzionali; 
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f) previsione per le occupazioni permanenti realizzate con cavi, condutture, impianti o con 

qualsiasi altro manufatto da aziende di erogazione dei pubblici servizi e per quelle realizzate 

nell’esercizio di attività strumentali ai servizi medesimi, di una speciale misura di tariffa 

determinata sulla base di quella minima prevista nel regolamento per ubicazione, tipologia 

ed importanza dell’occupazione, ridotta non meno del 50 per cento. In sede di prima 

applicazione il predetto canone è determinato forfettariamente sulla base dei seguenti criteri: 

1) per le occupazioni del territorio comunale, il canone è commisurato al numero 

complessivo delle relative utenze per la misura unitaria di tariffa riferita alle 

sottoindicate classi di comuni: 

 1.1) fino a 20.000 abitanti lire 1.250 per utente; 

 1.2) oltre 20.000 abitanti lire 1.000 per utente; 

2) per le occupazioni del territorio provinciale, il canone è determinato nella misura 

del 20 per cento dell’importo complessivamente corrisposto ai comuni compresi nel 

medesimo ambito territoriale; 

3) in ogni caso l’ammontare complessivo dei canoni annui dovuti a ciascun comune o 

provincia non può essere inferiore a lire 1.000.000. La medesima misura di canone 

annuo è dovuta complessivamente per le occupazioni permanenti di cui alla presente 

lettera effettuate per l’esercizio di attività strumentali ai pubblici servizi; 

4) gli importi di cui ai punti 1) e 2) sono rivalutati annualmente in base all’indice 

ISTAT dei prezzi al consumo rilevati al 31 dicembre dell’anno precedente; 

g) equiparazione, ai soli fini del pagamento del canone, delle occupazioni abusive, risultanti 

da verbale di contestazione redatto da competente pubblico ufficiale, a quelle concesse, e 

previsione delle sanzioni amministrative pecuniarie di importo non inferiore all’ammontare 

del canone né superiore al doppio del canone stesso, ferme restando quelle stabilite 

dall’articolo 20, commi 4 e 5, del decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285. 

 3. Il canone è determinato sulla base della tariffa di cui al comma 2, con riferimento 

alla durata dell’occupazione e può essere maggiorato di eventuali oneri di manutenzione 

derivanti dall’occupazione del suolo e del sottosuolo. Dalla misura complessiva del canone 

va detratto l’importo di altri canoni previsti da disposizioni di legge, riscossi dal comune e 

dalla provincia per la medesima concessione, fatti salvi quelli connessi a prestazioni di 

servizi. 

 

...omissis... 

 

Art. 64.  

Disposizioni finali e transitorie  

 

 1. Le autorizzazioni alla installazione di mezzi pubblicitari e le concessioni di spazi 

ed aree pubbliche, rilasciate anteriormente alla data dalla quale hanno effetto i regolamenti 

previsti negli articoli 62 e 63, sono rinnovate a richiesta del relativo titolare o con il 

pagamento del canone ivi previsto, salva la loro revoca per il contrasto con le norme 

regolamentari. 

 2. Il comune può prorogare fino al 31 dicembre 1998, a condizioni da stabilire tra le 

parti, i contratti di gestione di cui agli articoli 25 e 52 del decreto legislativo 15 novembre 
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 1993, n. 507, relativi all’affidamento in concessione del servizio di accertamento e 

riscossione, rispettivamente, dell’imposta comunale sulla pubblicità e della tassa per 

l’occupazione di spazi ed aree pubbliche, aventi scadenza anteriormente alla predetta data. 

 3. Se il comune si avvale della facoltà di escludere l’applicazione dell’imposta sulla 

pubblicità, l’oggetto dei vigenti contratti di concessione di cui all’articolo 25 del decreto 

legislativo 15 novembre 1993, n. 507, è limitato al servizio delle pubbliche affissioni, fatta 

salva la revisione delle condizioni contrattuali da definire tra le parti e la facoltà di recesso 

del concessionario. 

...omissis... 

 

Art. 66.   

Entrata in vigore  

 

 1. Il presente decreto entra in vigore il 1° gennaio 1998. Le disposizioni del titolo II 

hanno effetto per i periodi di imposta che hanno inizio dopo il 31 dicembre 1997, salvo 

quanto disposto dal comma 2. 

 2. La revisione delle aliquote e del numero degli scaglioni di reddito prevista 

dall’articolo 46 del presente decreto ha effetto per i periodi di imposta che hanno inizio dopo 

il 31 dicembre 1999 per gli emolumenti arretrati di cui all’articolo 16, comma 1, lettera b), 

del testo unico delle imposte sui redditi, approvato con decreto del Presidente della 

Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917. 

 

 

D. Lgs. 30 aprile 1992, n. 285. 

Nuovo codice della strada 

...omissis... 

 

Art. 2. 

Definizione e classificazione delle strade 

 

 1. Ai fini dell’applicazione delle norme del presente codice si definisce «strada» 

l’area ad uso pubblico destinata alla circolazione dei pedoni, dei veicoli e degli animali. 

 2. Le strade sono classificate, riguardo alle loro caratteristiche costruttive, tecniche e 

funzionali, nei seguenti tipi: 

A - Autostrade; 

B - Strade extraurbane principali; 

C - Strade extraurbane secondarie; 

D - Strade urbane di scorrimento; 

E - Strade urbane di quartiere; 

F - Strade locali. 

 3. Le strade di cui al comma 2 devono avere le seguenti caratteristiche minime: 

 A - AUTOSTRADA: strada extraurbana o urbana a carreggiate indipendenti o 

separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia, eventuale 

banchina pavimentata a sinistra e corsia di emergenza o banchina pavimentata a destra, priva 

di intersezioni a raso e di accessi privati, dotata di recinzione e di sistemi di assistenza 

all’utente lungo l’intero tracciato, riservata alla circolazione di talune categorie di veicoli a 
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motore e contraddistinta da appositi segnali di inizio e fine. Deve essere attrezzata con 

apposite aree di servizio ed aree di parcheggio, entrambe con accessi dotati di corsie di 

decelerazione e di accelerazione. 

 B - STRADA EXTRAURBANA PRINCIPALE: strada a carreggiate indipendenti o 

separate da spartitraffico invalicabile, ciascuna con almeno due corsie di marcia e banchina 

pavimentata a destra, priva di intersezioni a raso, con accessi alle proprietà laterali 

coordinati, contraddistinta dagli appositi segnali di inizio e fine, riservata alla circolazione di 

talune categorie di veicoli a motore; per eventuali altre categorie di utenti devono essere 

previsti opportuni spazi. Deve essere attrezzata con apposite aree di servizio, che 

comprendano spazi per la sosta, con accessi dotati di corsie di decelerazione e di 

accelerazione. 

 C - STRADA EXTRAURBANA SECONDARIA: strada ad unica carreggiata con 

almeno una corsia per senso di marcia e banchine. 

 D - STRADA URBANA DI SCORRIMENTO: strada a carreggiate indipendenti o 

separate da spartitraffico, ciascuna con almeno due corsie di marcia, ed una eventuale corsia 

riservata ai mezzi pubblici, banchina pavimentata a destra e marciapiedi, con le eventuali 

intersezioni a raso semaforizzate; per la sosta sono previste apposite aree o fasce laterali 

esterne alla carreggiata, entrambe con immissioni ed uscite concentrate. 

 E - STRADA URBANA DI QUARTIERE: strada ad unica carreggiata con almeno 

due corsie, banchine pavimentate e marciapiedi; per la sosta sono previste aree attrezzate 

con apposita corsia di manovra, esterna alla carreggiata. 

 F - STRADA LOCALE: strada urbana od extraurbana opportunamente sistemata ai 

fini di cui al comma 1 non facente parte degli altri tipi di strade. 

 4. È denominata «strada di servizio» la strada affiancata ad una strada principale 

(autostrada, strada extraurbana principale, strada urbana di scorrimento) avente la funzione 

di consentire la sosta ed il raggruppamento degli accessi dalle proprietà laterali alla strada 

principale e viceversa, nonché il movimento e le manovre dei veicoli non ammessi sulla 

strada principale stessa. 

 5. Per le esigenze di carattere amministrativo e con riferimento all’uso e alle tipologie 

dei collegamenti svolti, le strade, come classificate ai sensi del comma 2, si distinguono in 

strade «statali», «regionali», «provinciali», «comunali», secondo le indicazioni che seguono. 

Enti proprietari delle dette strade sono rispettivamente lo Stato, la regione, la provincia, il 

comune. Per le strade destinate esclusivamente al traffico militare e denominate «strade 

militari», ente proprietario è considerato il comando della regione militare territoriale. 

 6. Le strade extraurbane di cui al comma 2, lettere B, C ed F si distinguono in: 

 A - Statali, quando:  

a) costituiscono le grandi direttrici del traffico nazionale;  

b) congiungono la rete viabile principale dello Stato con quelle degli Stati limitrofi;  

c) congiungono tra loro i capoluoghi di regione ovvero i capoluoghi di provincia situati in 

regioni diverse, ovvero costituiscono diretti ed importanti collegamenti tra strade statali;  

d) allacciano alla rete delle strade statali i porti marittimi, gli aeroporti, i centri di particolare 

importanza industriale, turistica e climatica;  

e) servono traffici interregionali o presentano particolare interesse per l’economia di vaste  

zone del territorio nazionale. 

 B - Regionali, quando allacciano i capoluoghi di provincia della stessa regione tra 

loro o con il capoluogo di regione ovvero allacciano i capoluoghi di provincia o i comuni 
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con la rete statale se ciò sia particolarmente rilevante per ragioni di carattere industriale, 

commerciale, agricolo, turistico e climatico. 

 C - Provinciali, quando allacciano al capoluogo di provincia capoluoghi dei singoli 

comuni della rispettiva provincia o più capoluoghi di comuni tra loro ovvero quando 

allacciano alla rete statale o regionale i capoluoghi di comune, se ciò sia particolarmente 

rilevante per ragioni di carattere industriale, commerciale, agricolo, turistico e climatico. 

 D - Comunali, quando congiungono il capoluogo del comune con le sue frazioni o le 

frazioni fra loro, ovvero congiungono il capoluogo con la stazione ferroviaria, tranviaria o 

automobilistica, con un aeroporto o porto marittimo, lacuale o fluviale, con interporti o nodi 

di scambio intermodale o con le località che sono sede di essenziali servizi interessanti la 

collettività comunale. Ai fini del presente codice, le strade «vicinali» sono assimilate alle 

strade comunali. 

 7. Le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E e F, sono sempre comunali quando 

siano situate nell’interno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni di strade statali, regionali 

o provinciali che attraversano centri abitati con popolazione non superiore a diecimila 

abitanti. 

 8. Il Ministero dei lavori pubblici, nel termine indicato dall’art. 13, comma 5, procede 

alla classificazione delle strade statali ai sensi del comma 5, seguendo i criteri di cui ai 

commi 5, 6 e 7, sentiti il Consiglio superiore dei lavori pubblici, il consiglio di 

amministrazione dell’Azienda nazionale autonoma per le strade statali, le regioni interessate, 

nei casi e con le modalità indicate dal regolamento. Le regioni, nel termine e con gli stessi 

criteri indicati, procedono, sentiti gli enti locali, alle classificazioni delle rimanenti strade ai 

sensi del comma 5. Le strade così classificate sono iscritte nell’archivio nazionale delle 

strade previsto dall’art. 226. 

 9. Quando le strade non corrispondono più all’uso e alle tipologie di collegamento 

previste sono declassificate dal Ministero dei lavori pubblici e dalle regioni, secondo le 

rispettive competenze, acquisiti i pareri indicati nel comma 8. I casi e la procedura per tale 

declassificazione sono indicati dal regolamento. 

 10. Le disposizioni di cui alla presente disciplina non modificano gli effetti del 

decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 10 agosto 1988, n. 377, emanato in 

attuazione della legge 8 luglio 1986, n. 349, in ordine all’individuazione delle opere 

sottoposte alla procedura di valutazione d’impatto ambientale. 

 

...omissis... 
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Art. 4.  

Delimitazione del centro abitato  

 

 1. Ai fini dell’attuazione della disciplina della circolazione stradale, il comune, entro 

centottanta giorni dalla data di entrata in vigore del presente codice, provvede con 

deliberazione della giunta alla delimitazione del centro abitato. 

2.  La deliberazione di delimitazione del centro abitato come definito dall’art. 3 è 

pubblicata all’albo pretorio per trenta giorni consecutivi; ad essa viene allegata 

idonea cartografia nella quale sono evidenziati i confini sulle strade di accesso. 

 

...omissis... 

 

Art. 20.  

Occupazione della sede stradale  

 

 1. Sulle strade di tipo A), B), C) e D) è vietata ogni tipo di occupazione della sede 

stradale, ivi compresi fiere e mercati, con veicoli, baracche, tende e simili; sulle strade di 

tipo E) ed F) l’occupazione della carreggiata può essere autorizzata a condizione che venga -

predisposto un itinerario alternativo per il traffico. 

 2. L’ubicazione di chioschi, edicole od altre installazioni, anche a carattere 

provvisorio, non è consentita, fuori dei centri abitati, sulle fasce di rispetto previste per le 

recinzioni dal regolamento. 

 3. Nei centri abitati, ferme restando le limitazioni e i divieti di cui agli articoli ed ai 

commi precedenti, l’occupazione di marciapiedi da parte di chioschi, edicole od altre 

installazioni può essere consentita fino ad un massimo della metà della loro larghezza, 

purché in adiacenza ai fabbricati e sempre che rimanga libera una zona per la circolazione 

dei pedoni larga non meno di 2 m. Le occupazioni non possono comunque ricadere 

all’interno dei triangoli di visibilità delle intersezioni, di cui all’art. 18, comma  2. Nelle 

zone di rilevanza storico-ambientale ovvero quando sussistano particolari caratteristiche 

geometriche della strada, i comuni, limitatamente alle occupazioni già esistenti alla data di 

entrata in vigore del codice, possono autorizzare l’occupazione dei marciapiedi in deroga 

alle disposizioni del presente comma, a condizione che sia garantita una zona adeguata per 

la circolazione dei pedoni e delle persone con limitata o impedita capacità motoria. 

 4. Chiunque occupa abusivamente il suolo stradale, ovvero, avendo ottenuto la 

concessione, non ottempera alle relative prescrizioni, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da lire duecentotrentacinquemila a lire 

novecentoquarantamila. 

 5. La violazione di cui ai commi 2, 3 e 4 importa la sanzione amministrativa 

accessoria dell’obbligo  

per l’autore della violazione stessa di rimuovere le opere abusive a proprie spese, secondo le 

norme del  

capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

 

Art. 21  
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Opere, depositi e cantieri stradali  

 

 1. Senza preventiva autorizzazione o concessione della competente autorità di cui 

all’articolo 26 è vietato eseguire opere o depositi e aprire cantieri stradali, anche temporanei, 

sulle strade e loro pertinenze, nonché sulle relative fasce di rispetto e sulle aree di visibilità. 

 2. Chiunque esegue lavori o deposita materiali sulle aree destinate alla circolazione o 

alla sosta di veicoli e di pedoni deve adottare gli accorgimenti necessari per la sicurezza e la 

fluidità della circolazione e mantenerli in perfetta efficienza sia di giorno che di notte. Deve 

provvedere a rendere visibile, sia di giorno che di notte, il personale addetto ai lavori 

esposto al traffico dei veicoli. 

 3. Il regolamento stabilisce le norme relative alle modalità ed ai mezzi per la 

delimitazione e la segnalazione dei cantieri, alla realizzabilità della visibilità sia di giorno 

che di notte del personale addetto ai lavori, nonché agli accorgimenti necessari per la 

regolazione del traffico, nonché le modalità di svolgimento dei lavori nei cantieri stradali. 

 4. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo, quelle del regolamento, 

ovvero le prescrizioni contenute nelle autorizzazioni, è soggetto alla sanzione 

amministrativa del pagamento di una somma da lire unmilionecentosettantacinquemila a lire 

quattromilionisettecentomila. 

 5. La violazione delle suddette disposizioni importa la sanzione amministrativa 

accessoria dell’obbligo della rimozione delle opere realizzate, a carico dell’autore delle 

stesse e a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

Art. 22.  

Accessi e diramazioni  

 

 1. Senza la preventiva autorizzazione dell’ente proprietario della strada non possono 

essere stabiliti nuovi accessi e nuove diramazioni dalla strada ai fondi o fabbricati laterali, 

né nuovi innesti di strade soggette a uso pubblico o privato. 

 2. Gli accessi o le diramazioni già esistenti, ove provvisti di autorizzazione, devono 

essere regolarizzati in conformità alle prescrizioni di cui al presente titolo. 

 3. I passi carrabili devono essere individuati con l’apposito segnale, previa 

autorizzazione dell’ente proprietario. 

 4. Sono vietate trasformazioni di accessi o di diramazioni già esistenti e variazioni 

nell’uso di questi, salvo preventiva autorizzazione dell’ente proprietario della strada. 

 5. Il regolamento determina i casi in cui l’ente proprietario può negare 

l’autorizzazione di cui al comma 1. 

 6. Chiunque ha ottenuto l’autorizzazione deve realizzare e mantenere, ove occorre, le 

opere sui fossi laterali senza alterare la sezione dei medesimi, né le caratteristiche plano-

altimetriche della sede stradale. 

 7. Il regolamento indica le modalità di costruzione e di manutenzione degli accessi e 

delle diramazioni. 

 8. Il rilascio dell’autorizzazione di accessi a servizio di insediamenti di qualsiasi tipo 

è subordinato alla realizzazione di parcheggi nel rispetto delle normative vigenti in materia. 

 9. Nel caso di proprietà naturalmente incluse o risultanti tali a seguito di costruzioni o 

modifiche di opere di pubblica utilità, nei casi di impossibilità di regolarizzare in linea 

tecnica gli accessi esistenti, nonché in caso di forte densità degli accessi stessi e ogni 
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qualvolta le caratteristiche plano-altimetriche nel tratto stradale interessato dagli accessi o 

diramazioni non garantiscano requisiti di sicurezza e fluidità per la circolazione, l’ente 

proprietario della strada rilascia l’autorizzazione per l’accesso o la diramazione 

subordinatamente alla realizzazione di particolari opere quali innesti attrezzati, intersezioni a 

livelli diversi e strade parallele, anche se le stesse, interessando più proprietà, comportino la 

costituzione di consorzi obbligatori per la costruzione e la manutenzione delle opere stesse. 

 10. Il Ministro dei lavori pubblici stabilisce con proprio decreto, per ogni strada o per 

ogni tipo di strada da considerare in funzione del traffico interessante le due arterie 

intersecantisi, le caratteristiche tecniche da adottare nella realizzazione degli accessi e delle 

diramazioni, nonché le condizioni tecniche e amministrative che dovranno dall’ente 

proprietario essere tenute a base dell’eventuale rilascio dell’autorizzazione. È comunque 

vietata l’apertura di accessi lungo le rampe di intersezioni sia a raso che a livelli sfalsati, 

nonché lungo le corsie di accelerazione e di decelerazione. 

 11. Chiunque apre nuovi accessi o nuove diramazioni ovvero li trasforma o ne varia 

l’uso senza l’autorizzazione dell’ente proprietario, oppure mantiene in esercizio accessi 

preesistenti privi di autorizzazione, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento 

di una somma da lire duecentotrentacinquemila a lire novecentoquarantamila. La violazione 

importa la sanzione amministrativa accessoria dell’obbligo del ripristino dei luoghi, a carico 

dell’autore della violazione stessa e a proprie spese, secondo le norme del capo I, sezione II, 

del titolo VI. La sanzione accessoria non si applica se le opere effettuate possono essere 

regolarizzate mediante autorizzazione successiva. Il rilascio di questa non esime 

dall’obbligo di pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria. 

 12. Chiunque viola le altre disposizioni del presente articolo e del regolamento è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 

cinquantottomilasettecentocinquanta a lire duecentotrentacinquemila. 

 

Art. 23.  

Pubblicità sulle strade e sui veicoli  

 

 1. Lungo le strade o in vista di esse è vietato collocare insegne, cartelli, manifesti, 

impianti di pubblicità o propaganda, segni orizzontali reclamistici, sorgenti luminose, 

visibili dai veicoli transitanti sulle strade, che per dimensioni, forma, colori, disegno e 

ubicazione possono ingenerare confusione con la segnaletica stradale, ovvero possono 

renderne difficile la comprensione o ridurne la visibilità o l’efficacia, ovvero arrecare 

disturbo visivo agli utenti della strada o distrarne l’attenzione con conseguente pericolo per 

la sicurezza della circolazione; in ogni caso, detti impianti non devono costituire ostacolo o, 

comunque, impedimento alla circolazione delle persone invalide. Sono, altresì, vietati i 

cartelli e gli altri mezzi pubblicitari rifrangenti, nonché le sorgenti e le pubblicità luminose 

che possono produrre abbagliamento. Sulle isole di traffico delle intersezioni canalizzate è 

vietata la posa di qualunque installazione diversa dalla prescritta segnaletica. 

 2. È vietata l’apposizione di scritte o insegne pubblicitarie luminose sui veicoli. È 

consentita quella di scritte o insegne pubblicitarie rifrangenti nei limiti e alle condizioni 

stabiliti dal regolamento, purché sia escluso ogni rischio di abbagliamento o di distrazione 

dell’attenzione nella guida per i conducenti degli altri veicoli. 
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 3. Lungo le strade, nell’ambito e in prossimità di luoghi sottoposti a vincoli a tutela di 

bellezze naturali e paesaggistiche o di edifici o di luoghi di interesse storico o artistico, è 

vietato collocare cartelli e altri mezzi pubblicitari. 

 4. La collocazione di cartelli e di altri mezzi pubblicitari lungo le strade o in vista di 

esse è soggetta in ogni caso ad autorizzazione da parte dell’ente proprietario della strada nel 

rispetto delle presenti norme. Nell’interno dei centri abitati la competenza è dei comuni, 

salvo il preventivo nulla osta tecnico dell’ente proprietario se la strada è statale, regionale o 

provinciale. 

 5. Quando i cartelli e gli altri mezzi pubblicitari collocati su una strada sono visibili 

da un’altra strada appartenente ad ente diverso, l’autorizzazione è subordinata al preventivo 

nulla osta di quest’ultimo. I cartelli e gli altri mezzi pubblicitari posti lungo le sedi 

ferroviarie, quando siano visibili dalla strada, sono soggetti alle disposizioni del presente 

articolo e la loro collocazione viene autorizzata dalle Ferrovie dello Stato, previo nulla osta 

dell’ente proprietario della strada. 

 6. Il regolamento stabilisce le norme per le dimensioni, le caratteristiche, l’ubicazione 

dei mezzi pubblicitari lungo le strade, le fasce di pertinenza e nelle stazioni di servizio e di 

rifornimento di carburante. Nell’interno dei centri abitati, limitatamente alle strade di tipo E) 

ed F), per ragioni di interesse generale o di ordine tecnico, i comuni hanno la facoltà di 

concedere deroghe alle norme relative alle distanze minime per il posizionamento dei cartelli 

e degli altri mezzi pubblicitari, nel rispetto delle esigenze di sicurezza della circolazione 

stradale. 

 7. È vietata qualsiasi forma di pubblicità lungo e in vista degli itinerari internazionali, 

delle autostrade e delle strade extraurbane principali e relativi accessi. Su dette strade è 

consentita la pubblicità nelle aree di servizio o di parcheggio solo se autorizzata dall’ente 

proprietario e sempre che non sia visibile dalle stesse. Sono consentiti i cartelli indicanti 

servizi o indicazioni agli utenti purché autorizzati dall’ente proprietario delle strade. 

 8. È parimenti vietata la pubblicità, relativa ai veicoli sotto qualsiasi forma, che abbia 

un contenuto, significato o fine in contrasto con le norme di comportamento previste dal 

presente codice. La pubblicità fonica sulle strade è consentita agli utenti autorizzati e nelle 

forme stabilite dal regolamento. Nei centri abitati, per ragioni di pubblico interesse, i comuni 

possono limitarla a determinate ore od a particolari periodi dell’anno. 

 9. Per l’adattamento alle presenti norme delle forme di pubblicità attuate all’atto 

dell’entrata in vigore del presente codice, provvede il regolamento di esecuzione. 

 10. Il Ministro dei lavori pubblici può impartire agli enti proprietari delle strade 

direttive per l’applicazione delle disposizioni del presente articolo e di quelle attuative del 

regolamento, nonché disporre, a mezzo di propri organi, il controllo dell’osservanza delle 

disposizioni stesse. 

 11. Chiunque viola le disposizioni del presente articolo e quelle del regolamento è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 

cinquecentottantasettemilacinquecento a lire duemilionitrecentocinquantamila. 

 12. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nelle autorizzazioni previste dal 

presente articolo è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da 

lire duecentotrentacinquemila a lire novecentoquarantamila. 

 13. Dalle violazioni suddette consegue la sanzione amministrativa accessoria 

dell’obbligo a carico dell’autore e a proprie spese di rimuovere tutte le opere, cartelli, 

manifesti ed ogni impianto e forma di pubblicità, secondo le norme del capo I, sezione II, 
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del titolo VI. Quando la rimozione importa la necessità di entrare nel fondo altrui, la 

rimozione non può avvenire se non dopo quindici giorni dalla diffida notificata dall’ente 

proprietario della strada al terzo. 

 

Art. 24.  

Pertinenze delle strade  

 

 1. Le pertinenze stradali sono le parti della strada destinate in modo permanente al 

servizio o all’arredo funzionale di essa. 

 2. Le pertinenze stradali sono regolate dalle presenti norme e da quelle del 

regolamento e si distinguono in pertinenze di esercizio e pertinenze di servizio. 

 3. Sono pertinenze di esercizio quelle che costituiscono parte integrante della strada o 

ineriscono permanentemente alla sede stradale. 

 4. Sono pertinenze di servizio le aree di servizio, con i relativi manufatti per il 

rifornimento ed il ristoro degli utenti, le aree di parcheggio, le aree ed i fabbricati per la 

manutenzione delle strade o comunque destinati dall’ente proprietario della strada in modo 

permanente ed esclusivo al servizio della strada e dei suoi utenti. Le pertinenze di servizio 

sono determinate, secondo le modalità fissate nel regolamento, dall’ente proprietario della 

strada in modo che non intralcino la circolazione o limitino la visibilità. 

 5. Le pertinenze costituite da aree di servizio, da aree di parcheggio e da fabbricati 

destinate al ristoro possono appartenere anche a soggetti diversi dall’ente proprietario 

ovvero essere affidate dall’ente proprietario in concessione a terzi secondo le condizioni 

stabilite dal regolamento. 

 6. Chiunque installa o mette in esercizio impianti od opere non avendo ottenuto il 

rilascio dello specifico provvedimento dell’autorità pubblica previsto dalle vigenti 

disposizioni di legge e indicato nell’art. 26, o li trasforma o ne varia l’uso stabilito in tale 

provvedimento, è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 

unmilionecentosettantacinquemila a lire quattromilionisettecentomila. 

 7. Chiunque viola le prescrizioni indicate nel provvedimento di cui sopra è soggetto 

alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 

cinquecentottantasettemilacinquecento a lire duemilionitrecentocinquantamila. 

 8. La violazione di cui al comma 6 importa la sanzione amministrativa accessoria 

della rimozione dell’impianto e delle opere realizzate abusivamente, a carico dell’autore 

della violazione ed a sue spese, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La 

violazione di cui al comma 7 importa la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione dell’attività esercitata fino all’attuazione delle prescrizioni violate, secondo le 

norme del capo I, sezione II, del titolo VI. L’attuazione successiva non esime dal pagamento 

della somma indicata nel comma 7. 
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Art. 25.  

Attraversamenti ed uso della sede stradale.  

 

 1. Non possono essere effettuati, senza preventiva concessione dell’ente proprietario, 

attraversamenti od uso della sede stradale e relative pertinenze con corsi d’acqua, condutture 

idriche, linee elettriche e di telecomunicazione, sia aeree che in cavo sotterraneo, sottopassi 

e sovrappassi, teleferiche di qualsiasi specie, gasdotti, serbatoi di combustibili liquidi, o con 

altri impianti ed opere, che possono comunque interessare la proprietà stradale. Le opere di 

cui sopra devono, per quanto possibile, essere realizzate in modo tale che il loro uso e la loro 

manutenzione non intralci la circolazione dei veicoli sulle strade, garantendo l’accessibilità  

dalle fasce di pertinenza della strada. 

 2. Le concessioni sono rilasciate soltanto in caso di assoluta necessità, previo 

accertamento tecnico dell’autorità competente di cui all’art. 26. 

 3. I cassonetti per la raccolta dei rifiuti solidi urbani di qualsiasi tipo e natura devono 

essere collocati in modo da non arrecare pericolo od intralcio alla circolazione. 

 4. Il regolamento stabilisce norme per gli attraversamenti e l’uso della sede stradale. 

 5. Chiunque realizza un’opera o un impianto di quelli previsti nel comma 1 o ne varia 

l’uso o ne mantiene l’esercizio senza concessione è soggetto alla sanzione amministrativa 

del pagamento di una somma da lire unmilionecentosettantacinquemila a lire 

quattromilionisettecentomila. 

 6. Chiunque non osserva le prescrizioni indicate nella concessione o nelle norme del 

regolamento è soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 

cinquecentottantasettemila-cinquecento a lire duemilionitrecentocinquantamila. 

7. La violazione prevista dal comma 5 importa la sanzione amministrativa accessoria 

dell’obbligo, a carico dell’autore della violazione ed a sue spese, della rimozione delle opere 

abusivamente realizzate, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. La violazione 

prevista dal comma 6 importa la sanzione amministrativa accessoria della sospensione di 

ogni attività fino all’attuazione successiva delle prescrizioni violate, secondo le norme del 

capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

Art. 26.  

Competenza per le autorizzazioni e le concessioni  

 

 1. Le autorizzazioni di cui al presente titolo sono rilasciate dall’ente proprietario della 

strada o da altro ente da quest’ultimo delegato o dall’ente concessionario della strada in 

conformità alle relative convenzioni; l’eventuale delega è comunicata al Ministero dei lavori 

pubblici o al prefetto se trattasi di ente locale. 

 2. Le autorizzazioni e le concessioni di cui al presente titolo sono di competenza 

dell’ente proprietario della strada e per le strade in concessione si provvede in conformità 

alle relative convenzioni. 

 3. Per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, correnti nell’interno di centri 

abitati con popolazione inferiore a diecimila abitanti, il rilascio di concessioni e di 

autorizzazioni è di competenza del comune, previo nulla osta dell’ente proprietario della 

strada. 
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 4. L’impianto su strade e sulle relative pertinenze di linee ferroviarie, tranviarie, di 

speciali tubazioni o altre condotte comunque destinate a servizio pubblico, o anche il solo 

attraversamento di strade o relative pertinenze con uno qualsiasi degli impianti di cui sopra, 

sono autorizzati, in caso di assoluta necessità e ove non siano possibili altre soluzioni 

tecniche, con decreto del Ministro dei lavori pubblici, sentiti il Ministro dei trasporti, se 

trattasi di linea ferroviaria, e l’ente proprietario della strada e, se trattasi di strade militari, di 

concerto con il Ministro della difesa. 

 

Art. 27.  

Formalità per il rilascio delle autorizzazioni e concessioni  

 

 1. Le domande dirette a conseguire le concessioni e le autorizzazioni di cui al 

presente titolo, se interessano strade o autostrade statali, sono presentate al competente 

ufficio dell’A.N.A.S. e, in caso di strade in concessione, all’ente concessionario che 

provvede a trasmetterle con il proprio parere al competente ufficio dell’A.N.A.S., ove le 

convenzioni di concessione non consentono al concessionario di adottare il relativo 

provvedimento. 

 2. Le domande rivolte a conseguire i provvedimenti di cui al comma 1 interessanti 

strade non statali sono presentate all’ente proprietario della strada. 

 3. Le domande sono corredate dalla relativa documentazione tecnica e dall’impegno 

del richiedente a sostenere tutte le spese di sopralluogo e di istruttoria, previo deposito di 

eventuali cauzioni. 

 4. I provvedimenti di concessione ed autorizzazione previsti dal presente titolo sono, 

in ogni caso, accordati senza pregiudizio dei diritti dei terzi e con l’obbligo del titolare di 

riparare eventuali danni derivanti dalle opere, dalle occupazioni e dai depositi autorizzati. 

 5. I provvedimenti di concessione ed autorizzazione di cui al presente titolo, che sono 

rinnovabili alla loro scadenza, indicano le condizioni e le prescrizioni di carattere tecnico o 

amministrativo alle quali esse sono assoggettate, la somma dovuta per l’occupazione o per 

l’uso concesso, nonché la durata, che non potrà comunque eccedere gli anni ventinove. 

L’autorità competente può revocarli o modificarli in qualsiasi momento per sopravvenuti 

motivi di pubblico interesse o di tutela della sicurezza stradale, senza essere tenuta a 

corrispondere alcun indennizzo. 

 6. La durata dell’occupazione di suolo stradale per l’impianto di pubblici servizi è 

fissata in relazione al previsto o comunque stabilito termine per l’ultimazione dei relativi 

lavori. 

 7. La somma dovuta per l’uso o l’occupazione delle strade e delle loro pertinenze può 

essere stabilita dall’ente proprietario della strada in annualità ovvero in unica soluzione. 

 8. Nel determinare la misura della somma si ha riguardo alle soggezioni che derivano 

alla strada o autostrada, quando la concessione costituisce l’oggetto principale dell’impresa, 

al valore economico risultante dal provvedimento di autorizzazione o concessione e al 

vantaggio che l’utente ne ricava. 

 9. L’autorità competente al rilascio dei provvedimenti autorizzatori di cui al presente 

titolo può chiedere un deposito cauzionale. 

 10. Chiunque intraprende lavori, effettua occupazioni o esegue depositi interessanti le 

strade o autostrade e le relative pertinenze per le quali siano prescritti provvedimenti 

autorizzatori deve tenere, nel luogo dei lavori, dell’occupazione o del deposito, il relativo 



 55 

atto autorizzatorio o copia conforme, che è tenuto a presentare ad ogni richiesta dei 

funzionari, ufficiali o agenti indicati nell’art. 12. 

 11. Per la mancata presentazione del titolo di cui al comma 10 il responsabile è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da lire 

centodiciassettemilacinquecento a lire quattrocento-settantamila. 

 12. La violazione del comma 10 importa la sanzione amministrativa accessoria della 

sospensione dei lavori, secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. In ogni caso di 

rifiuto della presentazione del titolo o accertata mancanza dello stesso, da effettuare senza 

indugio, la sospensione è definitiva e ne consegue la sanzione amministrativa accessoria 

dell’obbligo, a carico dell’autore della violazione, del ripristino a sue spese dei luoghi 

secondo le norme del capo I, sezione II, del titolo VI. 

 

...omissis... 
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Sezione II  

Delle sanzioni amministrative accessorie a sanzioni amministrative pecuniarie  

 

Art. 210 . 

Sanzioni amministrative accessorie a sanzioni amministrative pecuniarie in generale  

 

 1. Quando le norme del presente codice dispongono che ad una sanzione 

amministrativa pecuniaria consegua una sanzione accessoria non pecuniaria, quest’ultima si 

applica di diritto, secondo le norme che seguono. 

 2. Le sanzioni amministrative accessorie non pecuniarie comminate nel presente 

codice si distinguono in: 

a) sanzioni relative ad obblighi di compiere una determinata attività o di sospendere o 

cessare una determinata attività; 

b) sanzioni concernenti il veicolo; 

c) sanzioni concernenti i documenti di circolazione e la patente di guida. 

 3. Nei casi in cui è prevista l’applicazione della sanzione accessoria della confisca del 

veicolo, non è ammesso il pagamento in misura ridotta della sanzione amministrativa 

pecuniaria cui accede. In tal caso il verbale di contestazione della violazione deve essere 

trasmesso al prefetto del luogo della commessa violazione entro dieci giorni. 

 4. Dalla intrasmissibilità dell’obbligazione di pagamento a titolo di sanzione 

amministrativa pecuniaria consegue anche l’intrasmissibilità di qualsiasi obbligo relativo 

alla sanzione accessoria. Alla morte dell’obbligato, si estingue ogni procedura in corso per la 

sua esecuzione. Se vi è stato sequestro del veicolo o ritiro della carta di circolazione o della 

patente, l’organo competente dispone il dissequestro o la restituzione su istanza degli eredi. 

 

Art. 211.  

Sanzione accessoria dell’obbligo di ripristino dello stato dei luoghi o di rimozione di 

opere abusive  

 

 1. Nel caso in cui le norme del presente codice dispongono che da una violazione 

consegua la sanzione accessoria dell’obbligo di ripristino dei luoghi, ovvero l’obbligo di 

rimozione di opere abusive, l’agente accertatore ne fa menzione nel verbale di contestazione 

da redigere ai sensi dell’art. 200 o, in mancanza, nella notificazione prescritta dall’art. 201. 

Il verbale così redatto costituisce titolo anche per l’applicazione della sanzione accessoria. 

 2. Il ricorso al prefetto contro la sanzione amministrativa pecuniaria si estende alla 

sanzione accessoria. Si applicano le disposizioni dei commi 1 e 2 dell’art. 203. Nel caso di 

mancato ricorso, l’ufficio o comando da cui dipende l’agente accertatore trasmette copia del 

verbale al prefetto per l’emissione dell’ordinanza di cui al comma 3, entro trenta giorni dalla 

scadenza del termine per ricorrere. 

 3. Il prefetto, nell’ingiungere al trasgressore il pagamento della sanzione pecuniaria, 

gli ordina l’adempimento del suo obbligo di ripristino dei luoghi o di rimozione delle opere 

abusive, nel termine fissato in relazione all’entità delle opere da eseguire ed allo stato dei 

luoghi; l’ordinanza costituisce titolo esecutivo. Nel caso di mancato ricorso, l’ordinanza 

suddetta è emanata dal prefetto entro trenta giorni dalla ricezione della comunicazione 

dell’ufficio o comando di cui al comma 2. L’esecuzione delle opere si effettua sotto il 
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controllo dell’ente proprietario o concessionario della strada. Eseguite le opere, l’ente 

proprietario della strada ne avverte immediatamente il prefetto, il quale emette ordinanza di 

estinzione del procedimento per adempimento della sanzione accessoria. L’ordinanza è 

comunicata al trasgressore ed all’ente proprietario della strada. 

 4. Ove il trasgressore non compia nel termine le opere cui è obbligato, il prefetto, su 

comunicazione dell’ente proprietario o concessionario della strada, dà facoltà a quest’ultimo 

di compiere le opere suddette. Successivamente al compimento, l’ente proprietario trasmette 

la nota delle spese sostenute ed il prefetto emette ordinanza-ingiunzione di pagamento. Tale 

ordinanza costituisce titolo esecutivo ai sensi di legge. 

 5. Nell’ipotesi in cui il prefetto non ritenga fondato l’accertamento, l’ordinanza di 

archiviazione si estende alla sanzione accessoria. 

 6. Nei casi di immediato pericolo per la circolazione e nella ipotesi di impossibilità a 

provvedere da parte del trasgressore, l’agente accertatore trasmette, senza indugio, al 

prefetto il verbale di contestazione. In tal caso il prefetto può disporre l’esecuzione degli 

interventi necessari a cura dell’ente proprietario, con le modalità di cui al comma 4. 

 7. L’opposizione di cui all’art. 205 si estende alla sanzione accessoria. 

 

Art. 212.  

Sanzione accessoria dell’obbligo di sospendere una determinata attività  

 

 1. Nell’ipotesi in cui le norme del presente codice dispongono che da una violazione 

consegua la sanzione accessoria dell’obbligo di sospendere o di cessare da una determinata 

attività, l’agente accertatore ne fa menzione nel verbale di contestazione da redigere ai sensi 

dell’art. 200 o nella notificazione da effettuare secondo l’art. 201. Il verbale così redatto 

costituisce titolo anche per l’applicazione della sanzione accessoria. Questa, quando le 

circostanze lo esigano, deve essere adempiuta immediatamente, altrimenti l’inizio 

dell’esecuzione deve avvenire nei cinque giorni dal verbale o dalla sua notificazione. 

L’esecuzione avviene sotto il controllo dell’ufficio o comando da cui dipende l’agente 

accertatore. 

 2. Il ricorso al prefetto contro la sanzione amministrativa pecuniaria si estende alla 

sanzione accessoria. Si applicano le disposizioni dell’art. 203, commi 1 e 2. Quando il 

prefetto rigetta il ricorso, nell’ordinanza-ingiunzione dà atto della sanzione accessoria e 

della sua esecuzione. Quando invece ritenga infondato l’accertamento, l’ordinanza di 

archiviazione si estende alla sanzione accessoria. 

 3. L’opposizione prevista dall’art. 205 si estende alla sanzione accessoria. 

 4. Quando il trasgressore non esegua il suo obbligo in applicazione e nei termini di 

cui al comma 1, l’ufficio o comando summenzionato provvede alla denuncia del trasgressore 

per il reato di cui all’art. 650 del codice penale e, previa notifica al trasgressore 

 medesimo, provvede, con i suoi agenti od organi, all’esecuzione coattiva dell’obbligo. Di 

tale esecuzione viene redatto verbale, che deve essere comunicato al prefetto e al 

trasgressore. Le spese eventualmente sostenute per la esecuzione coattiva sono a carico del 

trasgressore ed al riguardo provvede il prefetto con ordinanza-ingiunzione che costituisce 

titolo esecutivo. 

 5. Ove trattasi di attività continuativa sottoposta dal presente codice a determinate 

condizioni, il trasgressore può successivamente porre in essere le condizioni suddette; in tal 

caso egli presenta istanza all’ufficio o comando di cui al comma 1 e questo, accertato il 
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venir meno degli impedimenti, consente a che l’attività sospesa sia ripresa o continuata. Di 

ciò è data comunicazione al Prefetto. 

 

 

L. 8 giugno 1990, n. 142.  

Ordinamento delle autonomie locali  

 

... omissis... 

 

Art. 51  

Organizzazione degli uffici e del personale  

 

 1. I comuni e le province disciplinano con appositi regolamenti, in conformità con lo 

statuto, l'ordinamento generale degli uffici e dei servizi, in base a criteri di autonomia, 

funzionalità ed economicità di gestione, e secondo principi di professionalità e 

responsabilità. Nelle materie soggette a riserva di legge ai sensi dell'articolo 2, comma 1, 

lettera c), della legge 23 ottobre 1992, n. 421, la potestà regolamentare degli enti si esercita 

tendendo conto della contrattazione collettiva nazionale e comunque in modo da non 

determinarne disapplicazioni durante il periodo di vigenza. Nelle materie non riservate alla 

legge il comma 2-bis dell'articolo 2 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e 

successive modificazioni e integrazioni, si applica anche ai regolamenti di cui al presente 

comma. 

 2. Spetta ai dirigenti la direzione degli uffici e dei servizi secondo i criteri e le norme 

dettati dagli statuti e dai regolamenti che si uniformano al principio per cui i poteri di 

indirizzo e di controllo spettano agli organi elettivi mentre la gestione amministrativa è 

attribuita ai dirigenti. 

 3. Spettano ai dirigenti tutti i compiti, compresa l'adozione di atti che impegnano 

l'amministrazione verso l'esterno, che la legge e lo statuto espressamente non riservino agli 

organi di governo dell'ente. Sono ad essi attribuiti tutti i compiti di attuazione degli obiettivi 

e dei programmi definiti con gli atti di indirizzo adottati dall'organo politico, tra i quali in 

particolare, secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell'ente: 

a) la presidenza delle commissioni di gara e di concorso; 

b) la responsabilità delle procedure d'appalto e di concorso; 

c) la stipulazione dei contratti; 

d) gli atti di gestione finanziaria, ivi compresa l'assunzione di impegni di spesa; 

e) gli atti di amministrazione e gestione del personale; 

f) i provvedimenti di autorizzazione, concessione o analoghi, il cui rilascio presupponga 

accertamenti e valutazioni, anche di natura discrezionale, nel rispetto di criteri 

predeterminati dalla legge, dai regolamenti, da atti generali di indirizzo, ivi comprese le 

autorizzazioni e le concessioni edilizie; 

g) le attestazioni, certificazioni, comunicazioni, diffide, verbali, autenticazioni, 

legalizzazioni ed ogni altro atto costituente manifestazione di giudizio e di conoscenza; 

h) gli atti ad essi attribuiti dallo statuto e dai regolamenti o, in base a questi, delegati dal 

sindaco. 

 3-bis. Nei comuni privi di personale di qualifica dirigenziale le funzioni di cui al 

comma 3 sono svolte dai responsabili degli uffici o dei servizi. 
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 4. I dirigenti sono direttamente responsabili, in relazione agli obiettivi dell'ente, della 

correttezza amministrativa e dell'efficienza della gestione. 

 5. Lo statuto può prevedere che la copertura dei posti di responsabili dei servizi o 

degli uffici, di qualifiche dirigenziali o di alta specializzazione, possa avvenire mediante 

contratto a tempo determinato di diritto pubblico o, eccezionalmente e con deliberazione 

motivata, di diritto privato, fermi restando i requisiti richiesti dalla qualifica da ricoprire. 

 5-bis. Il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, negli enti in cui è 

prevista la dirigenza, stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere 

stipulati, al di fuori della dotazione organica, contratti a tempo determinato per i dirigenti e 

le alte specializzazioni, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali 

contratti sono stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento del totale 

della dotazione organica dalla dirigenza e dell'area direttiva e comunque per almeno una 

unità. Negli altri enti locali, il regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi 

stabilisce i limiti, i criteri e le modalità con cui possono essere stipulati, al di fuori della 

dotazione organica, solo in assenza di professionalità analoghe presenti all'interno dell'ente, 

contratti a tempo determinato di dirigenti, alte specializzazioni o funzionari dell'area 

direttiva, fermi restando i requisiti richiesti per la qualifica da ricoprire. Tali contratti sono 

stipulati in misura complessivamente non superiore al 5 per cento della dotazione organica 

dell'ente, o ad una unità negli enti con una dotazione organica inferiore alle 20 unità. I 

contratti di cui al presente comma non possono avere durata superiore al mandato elettivo 

del sindaco o del presidente della provincia in carica. Il trattamento economico, equivalente 

a quello previsto dai vigenti contratti collettivi nazionali e decentrati per il personale degli 

enti locali, può essere integrato, con provvedimento motivato della Giunta, da una indennità 

ad personam, commisurata alla specifica qualificazione professionale e culturale, anche in 

considerazione della temporaneità del rapporto e delle condizioni di mercato relative alle 

specifiche competenze professionali. Il trattamento economico e l'eventuale indennità ad 

personam sono definiti in stretta correlazione con il bilancio dell'ente e non vanno imputati 

al costo contrattuale e del personale. Il contratto a tempo determinato è risolto di diritto nel 

caso in cui l'ente locale dichiari e il dissesto o venga a trovarsi nelle situazioni 

strutturalmente deficitarie di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 

504, e successive modificazioni. 

 6. Gli incarichi dirigenziali sono  conferiti a tempo determinato, con provvedimento 

motivato e con le modalità fissate dal regolamento sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, 

secondo criteri di competenza professionale, in relazione agli obiettivi indicati nel 

programma amministrativo del sindaco o del presidente della provincia e sono revocati in 

caso di inosservanza delle direttive del sindaco o del presidente della provincia , della giunta 

o dell'assessore di riferimento, o in caso di mancato raggiungimento al termine di ciascun 

anno finanziario degli obiettivi loro assegnati nel piano esecutivo di gestione previsto 

dall'articolo 11 del decreto legislativo 25 febbraio 1995, n. 77, e successive modificazioni, o 

per responsabilità particolarmente grave o reiterata e negli altri casi disciplinati dall'articolo 

20 del decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29, e dai contratti collettivi di lavoro. 

L'attribuzione degli incarichi può prescindere dalla precedente assegnazione di funzioni di 

direzione a seguito di concorsi. 

 7. Per obiettivi determinati e con convenzioni a termine, il regolamento può 

prevedere collaborazioni esterne ad alto contenuto di professionalità. Il regolamento 

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi può inoltre prevedere la costituzione di uffici posti 
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alla dirette dipendenze del sindaco, del presidente della provincia, della Giunta o degli 

assessori, per l'esercizio delle funzioni di indirizzo e di controllo loro attribuite dalla legge, 

costituiti da dipendenti dell'ente, ovvero, purché l'ente non abbia dichiarato il dissesto e non 

versi nelle situazioni strutturalmente deficitarie di cui all'articolo 45 del decreto legislativo 

30 dicembre 1992, n. 504, e successive modificazioni, da collaboratori assunti con contratto 

a tempo determinato. 

 8. Le norme del presente articolo si applicano anche agli uffici ed al personale degli 

enti dipendenti, dei consorzi e delle Comunità montane, salvo quanto diversamente previsto 

dalla legge. 

 

L. 7 agosto 1990, n. 241.  

Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai 

documenti amministrativi  

 

...omissis... 

 

Capo II 

Responsabile del procedimento 

 

...omissis... 

 

Art. 4. 

 

 1. Ove non sia già direttamente stabilito per legge o per regolamento, le pubbliche 

amministrazioni sono tenute a determinare per ciascun tipo di procedimento relativo ad atti 

di loro competenza l’unità organizzativa responsabile della istruttoria e di ogni altro 

adempimento procedimentale, nonché dell’adozione del provvedimento finale. 

 2. Le disposizioni adottate ai sensi del comma 1 sono rese pubbliche secondo quanto 

previsto dai singoli ordinamenti. 

 

Art. 5. 

 

 1. Il dirigente di ciascuna unità organizzativa provvede ad assegnare a sé o ad altro 

dipendente addetto all’unità la responsabilità della istruttoria e di ogni altro adempimento 

inerente il singolo procedimento nonché, eventualmente, dell’adozione del provvedimento 

finale. 

 2. Fino a quando non sia effettuata l’assegnazione di cui al comma 1, è considerato 

responsabile del singolo procedimento il funzionario preposto alla unità organizzativa 

determinata a norma del comma 1 dell’articolo 4. 

 3. L’unità organizzativa competente e il nominativo del responsabile del 

procedimento sono comunicati ai soggetti di cui all’articolo 7 e, a richiesta, a chiunque vi 

abbia interesse. 

 

Art. 6. 

 

 1. Il responsabile del procedimento: 
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a) valuta, ai fini istruttori, le condizioni di ammissibilità, i requisiti di legittimazione ed i 

presupposti che siano rilevanti per l’emanazione di provvedimento; 

b) accerta di ufficio i fatti, disponendo il compimento degli atti all’uopo necessari, e adotta 

ogni misura per l’adeguato e sollecito svolgimento dell’istruttoria. In particolare, può 

chiedere il rilascio di dichiarazioni e la rettifica di dichiarazioni o istanze erronee o 

incomplete e può esperire accertamenti tecnici ed ispezioni ed ordinare esibizioni 

documentali; 

c) propone l’indizione o, avendone la competenza, indice le conferenze di servizi di cui 

all’articolo 14; 

d) cura le comunicazioni, le pubblicazioni e le modificazioni previste dalle leggi e dai 

regolamenti; 

e) adotta, ove ne abbia la competenza, il provvedimento finale, ovvero trasmette gli atti 

all’organo competente per l’adozione. 

 

 

Circolare n. 322/E 

 

Roma 22-12- 1997 

Ai Comuni 

Alle Province 

LORO SEDI 

Servizio I 

Divisione II 

Prot. 2/2206/C 

 

OGGETTO: Decreto legislativo di attuazione delle deleghe previste dall’art. 3, commi 

da 143 a 149 e 151 della legge 23-12-96, n. 662, recante, tra l’altro, il riordino della 

disciplina dei tributi locali - Articoli 52 e 59, nonché 56, 62 e 63 - Potestà regolamentare 

dei Comuni e delle Province - Tempi di esercizio e di efficacia. 

 

      e, p.c. - Alle Direzioni Regionali delle Entrate 

       - All’ANCI 

       - All’UPI 

LORO SEDI 

 

 In relazione a quesiti pervenuti, si fa presente che la potestà regolamentare generale e 

quella in materia di imposta comunale sugli immobili (ICI), conferite ai Comuni ed alle 

Province, rispettivamente dagli articoli 52 e 59 del decreto legislativo in oggetto, in corso di 

pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale, può essere esercitata soltanto a decorrere dal primo 

gennaio 1998. Ciò, in quanto, ai sensi del primo comma dell’articolo 66 dello stesso decreto 

legislativo, le disposizioni da esso recate, ivi comprese quelle che attribuiscono il potere in 

questione, entrano in vigore il primo gennaio 1998. 

 Conseguentemente, eventuali deliberazioni dei Comuni o delle Province, di 

approvazione di disposizioni regolamentari ai sensi dei predetti articoli 52 e 59, che 

risultassero adottate entro il 31 dicembre 1997 sarebbero illegittime per mancanza del 

relativo potere. 
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 I predetti regolamenti, giusta quanto disposto dal secondo comma del più volte citato 

articolo 52 richiamato anche dal successivo articolo 59, possono esplicare la loro efficacia 

soltanto a partire dall’anno successivo a quello nel corso del quale vengono adottati. 

Pertanto l’anno di inizio della operatività delle disposizioni regolamentari deliberate non 

può, comunque, essere antecedente al 1999. 

 Ciò stante, considerata anche l’assoluta novità e l’estrema delicatezza della 

introduzione di norme regolamentari a livello locale nelle materie in discorso, è auspicabile 

che i comuni e le province esercitino (ovviamente, se lo ritengo opportuno) siffatta facoltà 

svolgendo i necessari approfondimenti e ponderazioni in tempi adeguati. 

 Le osservazioni sovra svolte valgono anche per il potere regolamentare in materia di 

imposta provinciale di trascrizione, di canone per l’installazione di mezzi pubblicitari, di 

canone per l’occupazione di spazi ed aree pubbliche conferito, rispettivamente, con gli 

articoli 56, 62 e 63 del precitato decreto legislativo, richiamanti anch’essi il predetto articolo 

52 armonicamente con la soppressione, a decorrere dall’anno 1999, dell’imposta erariale di 

trascrizione, iscrizione ed annotazione dei veicoli al P.R.A., della relativa addizionale 

provinciale e della TOSAP. 

* 

*              * 

 Le Direzione Regionali delle entrate avranno cura di diffondere, con la massima 

urgenza, la presente circolare presso i Comuni e le Province compresi nella propria 

circoscrizione. 

            

 

Circolare Ministero Lavori Pubblici 29/12/97, n. 6709  

Direttive in ordine all’individuazione dei tratti di strade statali, regionali e provinciali 

all’interno dei centri abitati, a seguito dell’entrata in vigore delle modifiche al 

regolamento di attuazione del nuovo codice della strada. (DPR 610/96)  

 

 

Premesso: 

 

 che l’art. 2, comma 7, del nuovo codice della strada - decreto legislativo 30 aprile 

1992, n. 285, stabilisce che: «le strade urbane di cui al comma 2, lettere D, E ed F, sono 

sempre comunali quando siano situate nell’interno dei centri abitati, eccettuati i tratti interni 

di strade statali, regionali o provinciali, che attraversano centri abitati con popolazione non 

superiore a diecimila abitanti»; 

 che l’art. 3, comma 1, punto 8, dello stesso codice, definisce il centro abitato: 

«insieme di edifici, delimitato lungo le vie di accesso dagli appositi segnali di inizio e fine. 

Per insieme di edifici si intende un raggruppamento continuo, ancorchè intervallato da 

strade, piazze, giardini o simili, costituito da non meno di venticinque fabbricati e da aree di 

uso pubblico con accessi veicolari o pedonali sulla strada»; 

 che l’art. 4 del nuovo codice della strada, introduce l’obbligo per tutti i comuni di 

procedere alla delimitazione del centro abitato, con delibera della giunta municipale scortata 

da idonea cartografia; che con la stessa deliberazione della giunta municipale con la quale si 

procede alla delimitazione del centro abitato, ai sensi dell’art. 4, comma 4, del regolamento 

di attuazione del nuovo codice della strada, così come modificato dal decreto del Presidente 
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della Repubblica n. 610/1996, i tratti di strade statali, regionali o provinciali, che 

attraversano i centri abitati con popolazione superiore a diecimila abitanti, sono classificati 

quali «strade comunali»; 

 che la delimitazione del centro abitato, ai sensi dell’art. 5, comma 3, del regolamento 

di attuazione del nuovo codice della strada, così come modificato dal decreto del Presidente 

della Repubblica n. 610/1996, individua l’ambito territoriale in cui è necessaria, da parte 

dell’utente della strada, una particolare cautela nella guida, nonché i limiti territoriali di 

applicazione delle diverse discipline previste dal codice e dal regolamento all’interno ed 

all’esterno del centro abitato, e quindi i confini territoriali di competenza e di responsabilità 

tra i comuni e gli altri enti proprietari di strade; 

 che l’art. 5, comma 7, del regolamento di attuazione del nuovo codice della strada, 

così come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 610/1996, stabilisce 

che: «Nei casi in cui la delimitazione del centro abitato interessi strade non comunali, la 

deliberazione della giunta municipale, prevista dall’art. 4, comma 1, del codice, con la 

relativa cartografia allegata, è inviata all’ente proprietario della strada interessata, prima 

della pubblicazione all’albo pretorio, indicando la data di inizio di quest’ultima. 

 Entro il termine di pubblicazione l’ente stesso può inviare al comune osservazioni o 

proposte in merito. Su esse si esprime definitivamente la giunta municipale con 

deliberazione che è pubblicata all’albo pretorio per dieci giorni consecutivi e comunicata 

all’ente interessato entro questo stesso termine. Contro tale provvedimento è ammesso 

ricorso ai sensi dell’art. 37, comma 3, del codice»;  

 

Considerato: 

 

 che sorgono, in particolare, perplessità circa l’esatta interpretazione della definizione 

di centro abitato, di cui all’art. 3, comma 1, punto 8 del codice; 

 che il rilevante numero di contenziosi in essere tra enti proprietari di strade ed 

amministrazioni comunali, per l’individuazione dei centri abitati, determina di fatto la 

paralisi di tutti gli atti amministrativi collegati alle delimitazioni dei centri abitati stessi, con 

grave disagio per gli utenti; 

 che è necessario applicare in modo uniforme quanto disposto in materia dal codice 

della strada e dal relativo regolamento di attuazione. 

 Tutto ciò premesso e considerato si forniscono i necessari chiarimenti e si 

impartiscono le conseguenti direttive: 

 1. La delimitazione del centro abitato deve essere effettuata in funzione della 

situazione edificatoria esistente o in costruzione, e non di quella ipotizzata dagli strumenti 

urbanistici, tenendo presente che il numero di almeno venticinque fabbricati, con accesso 

veicolare o pedonale diretto sulla strada, previsti dall’art. 3, comma 1, punto 8, del codice 

della strada, è comunque subordinato alla caratteristica principale di «raggruppamento 

continuo». Pertanto detti fabbricati debbono essere in stretta relazione tra di loro e non 

costituire episodi edilizi isolati; i fabbricati quindi possono essere intervallati solo da: 

«strade, piazze, giardini o simili, ed aree di uso pubblico» con esclusione quindi di terreni 

agricoli, aree fabbricabili, etc. I comuni, qualora non abbiano già ottemperato, 

provvederanno tempestivamente, ai sensi dell’art. 4 del codice della strada, con delibera di 

giunta, alla delimitazione dei centri abitati, aventi le caratteristiche individuate dall’art. 3, 

comma 1, punto 8, del codice stesso, e ricadenti nell’ambito del proprio territorio comunale. 
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Nel caso in cui gli enti proprietari delle strade segnalino situazioni nelle quali le delibere di 

delimitazione dei centri abitati siano in contrasto con quanto disposto dall’art. 3, comma 1, 

punto 8, del codice della strada, si procede ai sensi dell’art. 5, comma 2, dello stesso codice 

della strada, e secondo le modalità previste dall’art. 6 del relativo regolamento di attuazione, 

così come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 610/1996; 

 2. Nella delibera di giunta saranno specificate le progressive chilometriche, di inizio e 

fine, delle strade in accesso a ciascun centro abitato. Tale delibera, ai sensi dell’art. 4, 

comma 2, del codice della strada, sarà scortata da «idonea cartografia», aggiornata alla 

situazione attuale e recante in modo chiaro e leggibile: i fabbricati, esistenti o in costruzione, 

le aree di uso pubblico, le strade, le piazze, i giardini o simili, ubicati lungo le strade di 

accesso, nonché le progressive chilometriche di inizio e fine delle medesime; 

 3. La delibera di giunta e relativa cartografia, al fine di consentire il rispetto dei tempi 

previsti dall’art. 5, comma 7, del regolamento di attuazione del nuovo codice della strada, 

così come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 610/1996, sarà 

trasmessa in triplice copia a mezzo raccomandata a.r. agli enti proprietari delle strade. Per 

l’Ente ANAS alla Direzione generale - Direzione centrale lavori - Servizio esercizio - 

Ufficio consistenza, classifica, concessioni - Via Monzambano, 10 - 00185 Roma; 

 4. Un verbale di constatazione dei limiti del centro abitato, in analogia al verbale di 

consegna della strada previsto dall’art. 4, comma 6, del regolamento di attuazione del nuovo 

codice della strada, così come modificato dal decreto del Presidente della Repubblica n. 

610/1996, sarà comunque redatto anche per i tratti di strade statali, regionali o provinciali, 

attraversanti centri abitati, con popolazione inferiore a diecimila abitanti, al fine di 

disciplinare i rapporti tra ente proprietario della strada e comune; 

 5. In mancanza della delibera di giunta di delimitazione di centro abitato, o nelle 

more di redazione del suddetto verbale alle richieste di autorizzazioni o concessioni, lungo i 

tratti di strade statali, regionali o provinciali interni ai possibili centri abitati, per i quali non 

è stato redatto un verbale per il riconoscimento di traversa interna ai sensi della legge n. 

126/1958 si applicano la disciplina, le procedure e le competenze previste per i tratti esterni 

ai centri abitati. Per contro, nel caso in cui sia stato redatto il suddetto verbale, di 

riconoscimento di traversa interna, alle stesse richieste si applica la disciplina prevista per i 

tratti esterni ai centri abitati, mentre rimangono invariate le procedure e le competenze 

fissate dal verbale; 

 6. I tratti di strade che si trovano all’interno dei centri abitati, come definiti dall’art. 3, 

comma 1, punto 8, del nuovo codice della strada aventi origine e/o destinazione all’esterno 

degli stessi centri, e che posseggono le seguenti caratteristiche:  

sono prive di intersezioni a raso; 

sono prive di accessi privati; 

sino dotate di passaggi pedonali protetti o, in mancanza di tali elementi, sono vietate alla 

circolazione dei pedoni, non costituiscono attraversamenti di centro abitato ai sensi dell’art. 

2, comma 7 del nuovo codice della strada e pertanto conservano la classificazione di strada 

extraurbana. 

In tali circostanze il centro abitato ha inizio in corrispondenza dell’immissione degli svincoli 

sulla viabilità urbana; 

 7. I comuni sono tenuti a comunicare alle sezioni circolazione e sicurezza stradale dei 

provveditorati regionali alle organizzazioni provinciali, organi periferici di questo Ministero, 

di cui si riportano in allegato gli indirizzi, se hanno ottemperato o meno all’obbligo di 
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delimitazione dei centri abitati previsto dall’art. 4 del nuovo codice della strada. In caso 

affermativo dovranno comunicare anche gli estremi della relativa delibera della giunta 

municipale. Ciascun comune farà riferimento al provveditorato regionale competente per 

territorio. 

 La presente circolare sarà pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana.  

 

Circolare  3 novembre 1998, n. 256/E del Ministero delle finanze.  

Canone per l’occupazione spazi ed aree pubbliche. Canone per l’installazione di mezzi 

pubblicitari. Natura di entrata non tributaria. Assenza di competenza del Ministero 

delle finanze  sui relativi regolamenti. 

 

 

Il relazione ai quesiti posti, si chiarisce che il canone per l’occupazione di spazi ed 

aree pubbliche, di cui all’art. 63 del Decreto Legislativo n. 446 del 15-12-1997, assume, ad 

avviso di questo Ministero, la configurazione giuridica di entrata non tributaria. 

Parimenti, ha natura di entrata non tributaria il canone per l’installazione di mezzi 

pubblicitari, di cui all’art. 62 dello stesso Decreto legislativo n. 446/1997. 

Ciò stante i regolamenti, adottati da comuni e province, disciplinanti i menzionati 

canoni (così come ogni altro regolamento concernente entrate non tributarie) non devono 

essere trasmessi al Ministero delle finanze. 

Ed infatti le disposizioni contenute nell’ultimo periodo del comma 2 e nel comma 4 

dell’art. 52 del Decreto Legislativo n. 446/1997 (riguardanti le comunicazioni al Ministero, 

per le pubblicazioni in Gazzetta Ufficiale e per le eventuali Esercizio del potere di 

impugnativa) si riferiscono esclusivamente ai regolamenti com.li  e provinciali disciplinanti 

entrate aventi natura tributaria. 

Le direzioni regionali delle entrate cureranno l’ungente diffusione della presente 

circolare presso i comuni e le provincie compresi nelle proprie circoscrizioni. 

La presente circolare è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 

Italiana.-       

 

 

Entrata in vigore del regolamento e delle modifiche successivamente apportate 

 

Il presente regolamento è stato approvato con deliberazione del Consiglio 

Comunale n. 53 del 30-12-19985. La predetta deliberazione è divenuta esecutiva il 

25-02-1999. 

Modificato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 28 del 10-07-2013, 

è stato ripubblicato all’Albo Pretorio On-Line del Comune per la durata di 15 

giorni consecutivi, e precisamente dal 11-07-2013 al 26-07-2013 . ed è entrato in 

vigore il 27-07-2013, giorno successivo alla scadenza di detta pubblicazione. 

 


